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LAVORO 101 PUò ESSERE APPUCAIA LA IIDBIA APPROVATA A IMIIIIIE 

Puglia, assunzioni nel caos 
Verso lo stop ai 350 precari 
Effetti della Legge di stabilità: a rischio pure il 
nuovo concorso per funzionari. Nel limbo la Fdl 

SCAGIJARifiiN 10 E 11 » 

POUTICA SCOSSE COITIIUE MEL IOV.UO C.IWE STWE: WCIIIO TRE PAIIUIIEITARL OIAUA IIAIIOVIA 1IA UTI E SOSPEIISIOII AllA CAMEliA SAIIITÀ Il PUGliA E I:EX ASSESSOIE ROBE SI CAMillA 

Grillo mini-esodo in Aula ~omi~a?nelle.Asl 
' · · · · 1 nuoVI diretton 

Csm, le bacchettate di Napolitano: no al protagonismo dei magistrati. 1re~onp teenici solo due i medici 
Renzi: il dopo Napolitano dipende dal Pd. Berlusconi-Fitto, resta il gelo vendola ha deciso senza n Pd 

, QUIRINARIE 
PIU IMPORTANTI 
DEllE PRIMARIE 
PER IL PREMIER 

di GIUSEPPE DE TOMASO 

I 
l conto alla rovescia è 
iniziato da tempo. Ogni 
atto, ogni dichiarazio
ne, ogni gesto della clas

se politica viene calibrato in 
vista delle Quirinarie, vale a 
dire della prossima scelta del 
successore di Giorgio Napo
litano. In un Paese a demo
crazia parlamentare, l'elezio
ne di un governo dovrebbe 
essere più. importante di 
quella del Capo dello Stato. 
Ma l'Italia, da lunga pezza, 
non è più una Repubblica 
parlamentare. Cominciò San
dro Pertini (1896-1985) ad al
largare il raggio d'influenza 
del Colle più prestigioso della 
Capitale. Poi fu il turno di 
Francesco Cossiga 
(1928-2010),le cui picconate al 
sistema politico miravano a 
trasformare, anche sul piano 
formale, la Repubblica par
lamentare in Repubblica pre
sidenziale. 

SEGUE A PAGINA Z5 » 

TERRO{USMO . 

Togheerninistri 
nel mirino: arrestati '; · 
14 neof~scisti 

SEIMZIO AM&INA 11 » . 

AVEVA 70ANNI 
Addio aJoe Cocker 
da idraulico · ... 
a stella del blues 

IL PUTTO DEL NAZARENO , 

SERVIZI ALLE PAGINE 2. 3, 4, 5, i E 7 » 

al marò Giron~ · 
«Vi annpiro» 

IQVIDQAJMIIA ti» 
· ·::~:f~-"'1·~.;.~ .ul! ., 

SCANDAli, CHIESTO Il PERDONO 

D Papa striglia la Curia 
«Non sentitevi immortali» 
E indica 15 «malattie» da cui guarire 

e ll Papa ha elencato alla ·Curia le 15 malattie 
sempre in agguato per OiJ1Ì chiesa e per la curia. Tra 
queste quella di «sen~i immortale», «il cuore di 
pietra e il duro collo», ·«l'alzheimer spirituale», la · 
<<SChizofrenia esistenziaW», n «terrorismo delle cbiac· 
chiere>>. Poi ai dipendenti deDa Santa Sede e del 
Governatorato il pontefice ha chiesto <<perdono per le 
mancanze mie e di miei collaboratori e anche per SANITÀ IN PUGLIA Namiudi i llrllllllri ....- dille Ali 
aicuni scandali che fanno tanto male». 

SERVIZIO A PAGINA 19 » SERVIZI A PAGINA 9 » 

SPIKOPGU 4 ... AUAIIIJISEIMZI 

DIAMO VOCE Brindisi,llComunesalva 
AI SENZA VOCE l'azienda dello scandalo 

di DOMENico CRoceo E a 1ì'ani primi interrogatori 

N elle Uzioni amuicone, • n CnmUDediBrindisi vara la sanatoria 
una delle sue ultime del debito di 4 milioni della Multiservlzl, 
opere, Itala Calvino af- partecipata finita nell'occhio del ciclone 

t fidò agli scrittori un compito dell'lndagiDe sulle spese fulli E a Trani via 
speciale: dare voce a chi non ha agli int.erroploridipnmzianell'incbiesta 
voce. sulle 8SSUDJiooi all'Istituto di vigilanza 

SEGUE A PAGIIIA 25 » POR11IlAIIO E SEIIIIZIO A PMIIIA 13 » 
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L'INCHIESTA SMASCHERATA DAllA POUZIA UN'ORGANIZZAZIONE CHE TRUFFAVA LE COMPAGNIE DI ASSICURAZIONE CONFEZIONAIIDO SCOml STRADALI CHE NOI SAREBBERO MAl AWENm 

Falsi incidenti, dodici arresti 
Finiscono nella rete awocati, medici, periti liquidatori e carrozzieri 

Nel giro di quattro anni avrebbero 
· --inseenaio-ben 37sinistrrinèslstenff 

per un raggiro ai circa un milio~ne di euro 
~la Ur1i~ona cor!ll_?~Qi-a più_aajln~ia~ 

• Incidenti falsi ed indennizzi confiati, per 
una maxi truffa ai danni delle assicurazioni del 
valore di circa un milione di euro. All'alba di ieri 
gli agenti della sezione di polizia giudiziaria e 
della polizia stradale hanno posto agli arresti 
domiciliari 12. persone fra medici, avvocati,
liquidatori e carrozzieri: per tutti l'accuSa è 
quella di associazione a delinquere finalizzata al 
fraudolento danneggiamenti dei beni assicurati 
e falso. Dieci in tutto le coimpagnie coinvolte nel 
raggiro, ma quella ad avere il danno maggiore è 
stata l'Unipol. In tutto gli indagati sono 73. 

Emblematica la frase di un avvocato coin
volto: «La Unipol era come il mercato del 
pesce» 

CAPPEU.O E OUV~AUE PAGINE 1~11 » 

LECCE VISITA NATALIZIA DI D'AMBROSIO 

r arcivescovo 
t t t t mmumctpio 
«Risposte 
a chi soffre» 

• «Dobbiamo continuare a servire i cittadini 
con impegno, generosità e passione». n vescovo 
Domenico D'Ambrosio ha portato gli auguri di 
Natale, ieri, al sindaco Paolo Ferrone, agli am
ministratori ed ai dipendenti comunali. Piena 
sintonia con il primo cittadino sulla responsa
bilità nei confrontisoprattuttodeipiùdeboli. «Noi 
continuiamo ad impegnarci per cercare di dare 
risposte a chi soffre» hanno detto all'unisono. 

SERVIZIO A PAGINA VI » 

OGGI l FUNERALI DELLE TRE VITIIME 

Morte sulla statale 275, bUI'OClClZia sqtto acpiSa 
A Carpignano Il sindaèo ha prodamato una giornata di lutto ctttadtoo' · · · 

RINNOVATA LA GIUNTA m l VEmCI DI SUIONE DEL SODAUZIO LEGA PRO OGGI SAVINO TESORO INCONTIA L'AWJJATORE E SARÀ SANCITO IL DIVORZIO 

La nuova Confindustria Lecce, imminente l'esonero di Lerda 
punta sulla qualificazione Torrente o Somma per la panchina 

VOTAZIONI ...... 
partiiCipllta 
ra1%delle 
illlpr.a 
auoCilll8 

SEIIVIZIO A PAGINA VIli » 

• Oggi l'incontro fra Savino 
e Antonio Tesoro con l'allena
tore Franco Lerda. Con ogni 
probabilità sarà deciso di chiu
dere il rapporto fra la società 
ed il tecnico piemontese. E oggi 
stesso potrebbe essere ufflcia
lizzato il nuovo allenatore. In 
pole position c'è Vmcenzo Tor
rente che proprio nei giorni 
scorsi ha rescisso il contratto 
con la Cremonese, In alterna
tiva Somma, Dionigi o Calori. 

IIAIIIWIO A PAGINA XIV » CERCASIINCllA.INO (foto Marco Lezzi] 

lA TUTELA AMBIENTALE 
PREGRJDICID 
lA SICURFllA 
DEl CTITADINI 

di GIGJIIONTONATO * 

A
ll'indomani dell'ennesima 
tragedia sulla Maglie-Leu-

. ·: ca, la famigerata 275, con la 
:.. morte di tre persone ed una 

quarta in prognosi riservata, l'inter
rogativo che i salentini dovrebbero 
porsi, è fino a che punto sia lecito 
sacrificare la sicurezZa dei cittadini 
sull'altare di una preconcetta difesa 
del territorio. L'adeguamento della co
siddetta strada della morte, fama stra
meritata per i numerosi incidenti mor
tali che vi sono accaduti, è fermo per 
una serie di ostacoli e di impedimenti, 
amministrativi e ambientalistici. Si 
dice che l'allargamento devasti l'am
biente, per l'abbattimento di alberi e di 
monumenti rurali che i cultori della 
storia e del mito locali tirano fuori 
ogni volta che i cantieri stanno per 
riaprirsi. Fermo restando che non c'è 
incidente stradale che non dipenda da 
chi lo compie, quanto è accaduto deve 
far riflettere. 

La difesa del territorio è una con
segna che ogni.o,buon cittadino do
vrebbe fare sua. Ma che significa di
fesa o tutela del territorio? Lasciarlo 
come natura e storia ce lo hanno 
trasmesso? E se parliamo di storia, 
partire da quando si dovrebbe parlare 
di tutela?. Cinquant'anni? Io credo che 
occorra ragionare sempre sulle cose. 
Mai applicare lo stesso assioma a 
situazioni che sono di per sé diverse. 
L'uomo sulla terra ha apportato sem
pre delle modifiche al territorio, al fine 
di renderlo più vivibile, comunque 
meno ostile. Se non ci fossero state 
opere di canalizzazioni chissà quante 
volte fiumi dal corso tortuoso avreb
bero devastato con le piene il territorio 
circostante. Se non si fossero costruite 
strade per collegare località lontane, 
per raggiungere posti situati ad altezze 
diverse, saremmo rimasti all'età della 
pietra. Quando si piantano alberi stù 
dorso di una collina o di una montagna 
si integra l'opera della natura come la 
natura stessa suggerisce di fare. n 
territorio è stato saggiamente ade
guato alle esigenze dell'uomo, che coi 
suoi interventi ha progredito nel pro
cesso della civiltà. 

n problema della difesa del territorio 
si è posto quando l'uomo ha abusato in 
maniera dissennata della natura e 
dell'ambiente, creando i presupposti 
per renderlo, senza avvedersene, un 
pericolo inaspettato per la sua stessa 
esistenza. 

Quanto accade ormai da anni in 
Italia, con inondazioni, straripamenti, 
frane, smottamenti, crolli, è conse
guenza dell'insano abuso della natura, 
sottoposta a capricci privati, quasi mai 
legali, e all'incuria delle istituzioni, 
che, quando non autorizzano- e spesso 
lo fanno pure- sanano scempi e orrori 
ambientali. 

PROSEGUE A MGINA IV » 
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' 
SANITA 
ECCO LE NOMINE DI VENDO LA 

rum NUOVI, UN SOLO ESORDIENTE 
Confermate quattro delle cinque ipotesi 
della vigilia. L unica novità è Lagravinese, che 
prende il posto del candidato Pasqua Ione 

BRACCIO DI FERRO SUl ccRIUNmu 
L Università da una preme per la scelta di 
Arnetta, ma il governatore uscente vuole 
proseguire con il principio della rotazione 

Puglia, nelle Asl la carica dei tecnici 
Scelti i nuovi direttori generali, solo due sono medici. Resta aperto il caso Foggia 

e BARI. Nichi Vendola ha voluto 
chiamarli tutti, uno per WlO. Una 
hmga telefonata, prima dell'in· 
contro con l'assessore alla Salute, 
Donato Pentassuglia, nell'ex ufti· 
cio del capo di gabinetto Davide .. 
Pellegrino.Malalungapartitadei 
nuovi direttori generali delle Asl 
non si è ancora conclusa, per 
quanto la giornata di ieri abbia 
comunque fornito un quadro ab
bastanza preciso: un problema su 
Brindisi ha infatti fatto slittare a 
stamattina la riunione di giunta 
che uftlcializzerà le nomine. E re
sta ancora da trovare l'accordo SU· 
gli Ospedali Riuniti di Foggia. 

l CINQUE NUOVI DG 
.... da ..... in
orwio: VIID Montan.-o 
(Bari). GiDvlmai Gargani 
(LIIccel. Domenico 
~lllriadilll. 
DaiNio Nm.:ci (Bai). 
..,_llaai{TanMIIDI. 
SolaD.IIIIIIil:ipBZianitllle 
.cìllzDaalt dll1"aaaln. 
....-.....coa~anna~~~ 

Quattro dei cinque nomi della 
vigilia sono dunque confermati. A 
Bari arriva Vito Montanaro, oggi 
direttore amministrativo del Po
liclinico. Promosso a Lecce il boe
coniano Giovanni Gorgoni, che la· 
scia la Bat al medico fasanese Ot
tavio Narracci mentre Stefano 
Rossi lascia Brindisi (dove è di
rettore amministrativo) per la Asl 
di Taranto. Per la Asl di Brindisi 
era stato scelto Giuseppe Pasqua· 
Ione, giovane amministratore del
la Sanitàservice della Asl Bat, 
l'unico esordiente del lotto. Ma al 
momento della verifica dei requi
siti soggettivi è saltato fuori che 
proprio il suo incarico nella Bat 
mette Pasqualone in posizione di 
inconferibilità secondo le norme 
anticorruzione. E dunque, in se
rata, il giovane commercialista 
barese dovrebbe essere sostituito 
da Domenico Lagravinese, che og
gi guida il dipartimento di pre
venzione della Asl di Bari e che 
gode di molti estimatori in asses
sorato. 

sui manager V endola sfida il 
•••'e•n•om•lne lllennall>. A Bar1 Ipotesi Montanaro. Gogonl daDa 8at a 

Manca il nome per gli Ospedali 
Riuniti di Foggia, dove bisogna 
fare i conti con l'Università. Ieri 
pomeriggio l'assessore Pentassu
glia ha incontrato il rettore Giu
liano Volpe, ma l'intesa (richiesta 
per legge) non è stata raggiunta: 

l'Università vorrebbe infatti Mi· 
chele Arnetta (attuale direttore 
amministrativo), mentre Vendola 
in questo giro di nomine ha im
posto il principio della rotazione 
degli incarichi. E dunque prefe
rirebbe puntare su un "esterno>>, 
probabilmente lo stesso Pasqua
Ione (in quel caso l'inconferibilità 
non vale), o forse Massimo Man
cini. 

La giornata di ieri è stata molto 
lunga. La riunione di giunta, ini
zialmente convocata alle 14,30, è 
stata poi rinviata alle 18 proprio 
per dare il tempo a Vendola di 
sentire tutti i prescelti. Ma prima 
di ufficializzare i nomi (e di con
vocare le conferenze dei sindaci) è 
spuntato il problema di Pasqua
Ione, che ha indotto a riconvocare 
la giunta per oggi a mezzogiorno: 

subito dopo ci sarà la presenta· 
zione ufficiale dei nuovi mana
ger. 

Le scelte, raccontano in Regio
ne, sono tutte direttamente ricon· 
ducibili al presidente Vendola: uf. 
ficialmente il Pd si è tirato fuori, 
anche se il segretario (e candidato 
governatore Michele Emiliano) 
avrebbe fatto sapere che all'inse
diamento chiederà a tutti di pre
sentare le dimissioni (la legge sul
lo spoil system, del resto, permette 
a chi subentra di «richiamare» le 
nomine efl:ettuate dal predecesso
re negli ultimi sei mesi, anche se 
non è chiara la possibilità di ap
plicarla pure alle Asl). L'assessore 
Pentassuglia, che pure ha svolto 
un ruolo di raccordo tecnico tra gli 
uffici e la presidenza, ha quindi 
sottoposto a Vendo~ i risultati del 

lavoro di screening sui curricu· 
lum: lo testimonia il fatto che tre 
dei cinque nuovi manager hanno 
formazione amministrativa men
tre, solo due sono medici, anche se 
sorprende un po' che l'unico esor
diente assoluto ~ualone, poi 
sostituito da LagÌ-a(rlliese) sia sta· 
todestinato alla Asl con il maggior 
numero di questioni da risolvere. 
A ulteriore conferma c'è anche il 
fatto che tutti i nomi di provenien
za <<politica» siano stati bruciati: 
in particolare Bernardo Capozzo· 
lo, direttore amministrativo della 
Bat, che ora dovrà rientrare al 
MiullidiAcquavivadoverischia il 
licenziamento per via di un pro
cedimento disciplinare scaturito 
dopo l'inchiesta giudiziaria sulla 
gestione della ex colonia hanse
niana. {m.s.j 

riNIWìlllE LA CUNICA DI PUTIGNANO: ACCOLTO UNO DEl DUE RICORSI DELLA PROCURA DI BARL MA ruLTIMA PAROlA SPfTTA AllA CASSAZIONE 

«Ritella torni ai domiciliari» 
~i. 

Kentron, il Riesarne annulla la scarcerazione dell'imprenditore accusato del crac 
e BARI. Francesco Ritella do- Più nel dettaglio, venerdì il 

~Tà essere nuovamente arresta· Tribunale della libertà ha accol
to. Non in carcere, ma ai domi- to il ricorso del procuratore ag
ciliaripresso la sua abitazione di giunto Lino Giorgio Bnmo con
Noci. Lo ha deciso il Riesame tra l'ordinanza con cui 111 ago
(presidente Romita, relatore Iu- stoilgipAmblogioMarroneave
ra) accogliendo uno dei due ri- · ~~·glarrestidomicilia· 

n per sostituirli con il 
divieto di dimora in Pu
glia: da allora l'impren· 
ditore putignanese si è 
trasferito a Roma, dove 
gestisce un ristorante 
con il fratello. L'altro ri
corso della Procura. re
spinto, riguarda la pre
cedente ordinanza del 
gip Marrone, quella 
grazie a cui Ritella il21 

A PUTlGNANO L:inur- dlla •Gionnni Paalo U. giugno lasciò il carcere 
per i domiciliari 

corsi della Procura di Bari con- n Riesame ritiene che non ci 
tra la scarcerazione del faccen- fosse il (((atto nUOVO>> richiesto 
diere accusato di aver provocato dalla giurisprudenza per con· 
il crac della llcam, un ingrosso di sentire a Ritella di lasciare i do
carni che sarebbe stato svuotato . miciliari: «Ad una maggiore di
per fmanztare l'apertura della -stanza t.eJnpQrale dai fatti - ri-
clln!ca «Giov~ Pp.~lo Il»-~' ".Corda ~'il ~ · -eorri· 

esigenze cautelari>>. Tuttavia, 
per Ritella.<<DOn..è conCIJ!tamen· 
te apprezzab® l'effetto dissua
sivo del regime cautelare richia
mato dal gip». l due mesi che 
l'imprenditore aveva trascorso 
ai domiciliari, in altre parole, 
sono ritenuti un tempo «estre
mamente limitato», ed anche il 
fatto che Ritella avesse lasciato 
tutte le cariche nella Kentron (la 
società che gestisce la clinica di 
Putignano) non è stato ritenuto 
suftlciente 1(3Vendo l'appellato 
dimostrato di sapere dissimula
re l'importanza del ruolo in con
creto rivestito in ambito socie-

ca 14,3 dei 25 milioni: 4, 7 sareb
bero stati investiti nella Ken· 
tron, altri 9,5 sarebbero stati in· 
cassati da parenti e amici 
dell'imprenditore,masenesono 
in gran parte perse le tracce. Tol· 
ti i 982mila euro che Ritella ha 
versato sui propri conti ~ti 
o su quelli del
la squadra di 
calcio del Noci 
di cui era pre
sidente. 

n Riesame 
ha osservato 
che Ritella 
«sebbene in: 

tarlO>•. censurato», 
Ritella è indagato a Bari per <<ha saputo co

diversi fùoni. Quello di cui si struire una re
discute qui riguarda come detto te di traffici il
la bancarotta fraudolenta della leciti e di complicità di soggetti 
ncam e il riciclaggio dei 25 mi· compiacenti>>. Tuttavia i domi· 
lionicheincinqueanni(dal2002 ciliari non scatteranno imme
al :lJl06) sarebbero stati prelevati. diatamente,_ perché i difensori 
dai conti correnti in contanti è.,. (gli avvocatl ~tonio La Scala e 
tramite~Leindagini .:.,Mario 
~ ~ lianno ricostruitQ. ·': · 'ibilità di . . ' ~ .:,~· .. 

·- ·- ··--· -· ------------·-----~·------- --
NELLE LISTE DI SEL 

E l'ex assessore Fiore 
pronto a candidarsi 
«Al sistema è mancata . 
la classe dirigente» 

e BARI. Lui garantisce che non è un attacco 
personale. «Se Nichi Vendoladovesseprenderla 
così mi dispiace, wol dire che glielo spiegherò 
megliO». Fatto sta che dette da Tommaso Fiore, 
ex assessore regionale alla Salute. certe parole 
suonano come una presa di distanza dal go
vernatore di cui il professore universitario ba· 
rese è sempre stato considerato un pasdaran: 
«Ritengo. dice Fio~. che nella sanità pug1ie,se 
sia stata persa un'~e.d!evada~il 
tema della governance». . . . . . . . ., 

Ieri Fiore ha fatto da spalla a un altro~ · 
a Vendola, decisamente più comprensibile. 
quello dell'ormai ex manager Mimmo Cola

santo: il medico biton
tino si ritiene infatti un 
«epurato» dalla guida 
della piùgrandeAslpu· 
gliese, e chiede a gran 
voce che gli sia ((feStl. 
tuita la dignità». Cola
santo, come noto. è sta
to bocciato nella valu· 
tazione di metà manda· 
to, ma è stati' dichiarato 
decaduto perché man
cavano pochi giorni al-

la scadenza: «Ho compiuto 65 alhù · ha detto, 
presentanao un fascio di documenti sulle cir· , 
costanze che. gli .erano state contestate,_ dalla 

. ::U~·~:~~::~~pi\1,~ 
veritàdeifattisulllOOòPerftto»Ìl ~ ': • . .-~ :: 

Ma il tema di giornata è ~.altro Fiore, che · 
ha colto l'occasione per lanciare la candida~ 
alle prossime Regionali: <<Con chi? Collla listaa 
sinistro\ del Pd, non so ancora se quella di Sel o 
q"Qella unica che faremo con illJlOVÙ1lento 41. · 
Stèfàno. Domenica ho 
partecipato all'attivo, 
non è ancora stata prS
sa una decisione, ma 
credo che ci sarà tempo 
per mettersi d'accor
do». 

Fiore. che a un certo 
punto lasciò l'assesso
rato alla Salute dove 
era stato chiamato co
me tecnico dopo le di· Domenico ColauaiO' 
missioni di Alberto Te-
desco, ha mosso una critica piuttosto pesante e 
circostanziata: «Nella gestione della sanità · 
dice · abbiamo alternato periodi di trasformi· 
smo,incuihannoprevalsoi"caciuccati"locali, 
a periodi di Cesarismo in cui c'è stata una 
10rtissima centralizzazione delle scelte ed i ma' 

.' nagersono stati trasformati in mertesecutori>•. 
- Una critica che non può, ovviamente, non ri· 

guardare anche ilsuostessolavorodiassessore: 
chiamato a gestire il periodo po,;t-inchieste, 
quello in cui ogni giorno ingabbiavano qual· 
cuno, Fiore si era decisamente orientato verso 
l'accentramento. «Quello che dico -argomenta
è che tra i due estremi può esserci. una terza via. 
In Puglia c'è stato, del resto, il tentativo di 
costruire una governance, a partire dai corsi 
per i direttori generali al lavoro "per obiettivi". 
Dobbiamofaredipiù,discutendodelmodellodi 
governance partecipato e della classe dirigen· 
te>>. Ma Vendola come prenderà queste parole? 
<do credo · è la risposta · che sia sempre op
I)Ortuno ragionare dei problemi, piuttosto che 
non parlare 'per rispetto di qualcuno o qual· 
cosa». Problemi con Vendola sulle nuove no
mine dei direttori generali. tema su cui Fiore è 
da sempre il punto di riferillleDto.,delllover-

. natore? Lui~ ~}llll'iaUicon.Nidli 
alcull!.~t'l\miba·~~~ 
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SAIITÀ UN MANAGER DI ORIGINI SAI.ENTINE 

Arriva n nuovo direttore Asl 
nominato Giovanni Gorgoni 
Dal2011 a capo all'azienda della Ba t 

eTenninato il mandato di V aldo Mellone, il 
dottor GiOYaDDi Gorgoni prenderà le redini 
della Asl di Lecce. Con lui. si accinge ad essere 
nominato direttore sanitario Antonio San
guedolce, riproponendo il binomio alla guida 
della Asl della Bat. 

Nato in Svizzera nell971, Gorgoni si occupa 
da quasi vent'anni di management sanitario. A 
Milano, all'Università Bocconi. ha conseguito 
laurea in eco
nomiaazienda
le con tesi spe
rimentale sulla 
reingegneriz
zazione dei 
processi di sa
lute, un corso 
di pelfeziona
mento e un ma
ster in manage
ment delle 
aziende sanita
rie. A Roma, 
presso l'Unità ASL Giovanni Gorgoni 
Campus 
bi"medico, ha conseguito un ulteriore master 
sul facility management Dopo un percorso 
selettiw e formativo di quasi dieci mesi, a 
luglio 21)11, viene designato direttore generale 
della Asl Bat ed è il più giovane d1talia. 

I tre anni e mezzo di mandato da direttore 
generale nella Asl della sesta provincia pu
gliese si sono caratteri7:l.ati per il ri.sanamento 
dei conti con il conse~nto del pareggio di 
·bilancio, per l'avvio di nuovi servizi ospedalieri 
e per l'attivazione di innovativi servizi di sanità 
territoriale. 

rAPPfWI AlCOli PRORSSIOIIm SCRIVONO AL PRESIDENTE 

«Non è tutta malasanità 
L'Ordine tuteli i medici» 
«Basta con i linciaggi indiscriminati» 

• <<Stop al bombardamento me
diatico su presunti casi di mala
sanità: l'Ordine dei medici si fac
cia carico della tutela e del buon 
nome degli iscritti>>. È quanto 
chiede un gruppo di medici sa
lentini in una lettera indiri7:l.ataal 
presidente provinciale e ai con
siglieri dell'Ordine professionale. 
1<Non chiediamo l'assoluzione 
d'ufficio - spiegano- di colleghi 
che per dolo o per colpa non giu
stificata si siano macchiati di reati 
che, in ogni caso, dovrebbero es
sere contestati ed eventualmente 
puniti nelle sedi a ciò deputate e 
non con linciaggi indiscriminati. 
n pensiero va, invece, all'enorme 
impegno economico che il collega 
deve affrontare a tutela del suo 
patrimonio professionale, morale 
e materiale,· al costo in costante 
lievitazione delle assicUrazioni 
per rischio professionale e agli 
enormi esborsi di denaro a carico 
della collettività dati dalla cosid· 
detta medicina difensiva. Que
st'ultimo -proseguono -è un dato 
dolentissimo, direttamente conse-

guente a quel bersaglio da tiro a 
segno che è divenuto il medico, che 
perde ogni obiettività professi" 
nale, prescrivendo esami costosis
simi e inutili solo per dimostrare, 
un domani, di essersi comportato, 
secondo scienza e coscienza)). 

Per questi motivi, i medici chie
dono che l'Ordine intervenga per 
porre fme a quello che, a parere 
degli scriventi, è divenuto un 
enonne business. 1<Si può pensare 
alla possibilità -suggeriscono -di 
forme di tutela per danno all'im
magine, di intervento, nel caso di 
procedimenti penali intentati dal 
medico per calWUlia, come parte 
civile. Si potrebbe agire a livello 
mediatico, con l'esposizione di tut· 
ti i problemi soci(}eC()nomici cau· 
sati alla collettività, e a livello le
gislativo, proponendo la defmizio· 
ne formale del concetto di colpa 
suscettibile di sanzione e, conte
stualmente, una qualche forma di 
risarcimento a carico dei denun
cianti qualora si dovesse provare 
la strumentalità della denuncia>'. 

[ffa.wr.j 
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riNCHIESTA 
OPERAZIONE DELLA POLIZIA 

MAXITRUFFA 
Secondo gli agenti della sezione di polizia 
giudiziaria e della stradale, il danno subito dalle 
assicurazioni sarebbe di un milione di euro 

Falsi incidenti stradali 
dodici agli arresti 
Finiscono nella rete awocati, medici, periti e carrozzieri 

UNDA CAPPEUD 
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e Incidenti stradali ideati a 
tavolino, oppure alterati per poter 
spillare più soldi alla compagnia 
di assicurazione. Un sistema per· 
fctto. ideato e messo in atto da 
una vera e propria organizza. 
zione nella quale ognuno aveva 
ruoli e compiti ben precisi. Dal 
confezionamento del falso sini
stro stradale fino alla liquida
zione dell'indennizzo da parte del

• Gli affari con i falsi incidenti in molti casi si 
"riducevano• ad una questione familiare. In di
versi sinistri monitorati dagli investigatori, infatti, 
tra le persone danneggiate comparivano parenti 
frlt loro.J!adre. medre e figli. cugini, suoceri e 
pe,.p,o nW'Jto in una macchina e moglie i,. un 

di familiari compiacenti per velocizzare le prati
che di richieste di indennizzo. Parenti degli stessi 
awocati, dei medici, dei carrozzieri finiti ai domi
ciliari nelle scorse ore. Senza far figurare perso
ne estranee al contesto ~a pres1,1nta associa-

. zio~~ll'1abl)liCJ=~ I«PPocfaa. . va i tempi 

l'assicurazione. 
Sono in tutto dodici i com· 

ponenti del sodalizio, smantellato 
all'alba di ieri degli agenti della 
polizia ;tradale e da quelli della 

litro mazzq~ Maçchjne piene, stra~ di ·. 
p~~811-~McaltotP.JSSO all'interno di un'auto 

: PltrtHil~C'8111no almeno tre o quattro 
, . · p&niOne ln~tale da poter ottenere indenniz
:,'ligontiltl oftre miJUra a ingrossare i guadagni. 
"',~·~deif&Wincidenti poteva cosi avvalersi 

amnndOdi t.uo · i riaCI)iQ di finire sotto 
il cOntrQUo delle forze.delrocdin,-.; t>lella maggior 
p8fte'.d411c:altaiinci.de. nti~anc>. preventiva
ménte 'àtudiatfa tavolinQ. In altre llituazioni, inve

. ce, 'alcuni ~n~•mili@ili.Ìimfnevano 
a~~·~tt~~:~,· ~·~~~ .>r [f.oli./ 

Lorenzo Micocci 
• -~.d • ~ ., ' •• • •• ~. • " 

sezione di polizia giudiziaria truffata risulta essere la Unipol, 
presso la Procura. ma nell'elenco compaiono anche 

Sono fmiti agli arresti domi- Allenza Toro, Gruppo Fondiaria 
ciliari Nicola Scardino. ex li- Sai, Carige, Allianz, Helvetia, Na
quidatore Unipol, 42 anni, ori· vale Assicurazioni, Nuova Maa e 
ginario di Taranto ma residente a Aurora Assicurazioni. 
Brindisi; il suo collega Lorenzo Oltre ai dodici colpiti da mi
Micocci, 42 anni. anche lui ex sura cautelare, nel fascicolo com
liquidatore Unipol, di Botrugno; paiono i nomi di altri 60 soggetti, 
Giorgio Sto- · coinvolti a vario 

~~~~~~~·a~~ LE CIFRE DEL RAGGIRO ~~;~:;! ~ :!: 
~~:ati\;ar~~: Ben 37 i sinistri ::: tr=~~nt~ • 
eia. 39 anni. av- «inventati» nel periodo che hanno indebi- Alessandro Sbocchi 

~:~· ~·~~~: frail2008eil2012 ~:,~~:=.P: 
to; Monica ci sono anche no-
Vinci. 41 anni, mi di altri profes-
di Parabita, avvocato; Osvaldo sionisti. Come quello dell'avvo
Dell'Onze, 68 anni, di Lecce, pe- cato Maurizio Spedlcato, 36 an
rito assicurativo; Claudio Gira- ni, di Copertino, e del dottor 
soli, 45 anni, di Lecce, medico Alfonso De Carlo, 49 anni, or
chirurgo in servizio presso il topedico anche lui di Copertino. 
pronto soccorso dell'ospedale di Nel marzo 2013 gran parte degli 
Galatina; Leonardo Corlianò, 57 indagati ricevettero l'informazio
anni, di Zollino, carrozziere; An· ne di garanzia: da quel momento 
tonio Martella, 52 anni, di Sur- i sinistri denunciati alle assi• 
bo, carrozziere; Donatella Rus- curazioni sarebbero diminuiti 
so, 41 anni, di Scorrano, medico del 47 per cento. Donatlllla Russo MonicaV"IIICÌ Giorgio Stomeo 
chirurgo; Alessandro Sbocchi, 
44 anni, di Castrignano Dei Greci, 
carrozziere; Concetto Vilei, 49 
anni, di Trepuzzi, investigatore 
privato. Obbligo di dimora per 
Giuseppe Calogiuri, 40 anni, di 
Soleto, ortopedico; rigettata, in
vece, la richiesta di musura cau
telare per Primaldo Caputo, 70 
anni, ortopedico di Galatone. 

IL IUOUI DEl SAlUTARI tORGANilZAZIONE SI SAREBBE SERVITA DI AlCUNI PROFESSIONim PER CONFEZIONARE RmEm UTIU Auo SCOPO 

Per tutti l'accusa è quella di 
associazione a delinquere fina
lizzata al fraudolento danneggia
mento dei beni assicurati ed al 
falso. 

Stando a quanto emerso fmo ad 
ora il danno ammonterebbe a 
circa un milione di euro. 

«È stata un'indagine partico
larmente accurata>>, ha spiegato 
il procuratore capo Cataldo Mot
ta, elogiando l'operato degli agen
ti della polizia giudiziaria ( gui
dati dal vice questore Antonio 
De Carlo) e di quelli della polizia 
stradale ( agli ordini del coman
dante Lucia Tondo), «sembra 
quasi che per alcuni truffare le 
assicurazioni fosse normale. Ab
biamo scoperto che si tratta di un 
fenomeno particolarmente diffu· 
so anche a livello nazionale. Se 
qualcuno a volte si chiede come 
mai l'assicurazione costa tan
to .. ». 

L'inchiesta, coordinata dal so
stituto procuratore Antonio Ne
gro, ha permesso di "smasche· 
rare" ben 37 incidenti stradali, 
abilmente ideati dal 2008 al 2012. 
La compagnia maggiormente 

La dottoressa specializzata in Oncologia 
rilasciava certificati per traumi ortopedici 

FRAIICESCO DIJVA 

e Specializzata in oncologia ri
lasciava certificati per traumi di 
ortopedia. La cricca specializzata 
nelle truffe con i falsi incidenti si 
sarebbe avvalsa della proficua col
laborazione della dottoressa Dona
tella Russo. il chirurgo, 41enne di 
Scorrano, avrebbe confezionato i re
ferti dei falsi sinistri grazie alla 
collaborazione del marito, tecnico 
radiologo presso l'ospedale di Pog
giardo. 

E in tal senso ci sarebbe una 
conversazione. E' il 26 novembre di 
due anni fa. L'avvocato Maruccia 
consegna all'investigatore della Uni
poi la lista con i 49 nominativi ai 
quali Russo aveva rilasciato delle 
certificazioni. Affianco viene ripor
tata anche l'indicazione di 250 o 300 
euro. In tal modo, qualora i be
neficiari di un trattamento di ri
guardo fossero stati interpellati, 
avrebbero dovuto affermare che la 
dottoressa aveva redatto quei referti 

solo "per amicizia". A titolo di cor
tesia e non per profitto. Ecco uno 
stralcio dell'intercettazione raccolta 
dagli investigatori. 

Maruccia: <<En
tro e dietro l'angolo 
c'era Lorenzo Mi
cocci che mi fa: 
"Vai avanti". Ma 
roba da matti! Al
lora, entro nella sa
la e poi arriva il 
radiologo. Mi dan
no questa lista. 
Queste sorw tutte 
persone periziate 
su pratiche mie 
dalla dottoressa 
Russo». 

Inv: <<Comunque 

Inv: <<Eh, ma la brava dottoressa 
Russo si è preso un sacco di soldi 
quan. 

Maruccia: <<E faccia lei. No se li 
dividevarw. 
Perché Donatel
la Russo in tem
pi rwn sospetti 
mi disse che lei 
aveva..le piace
va il fruscio dei 
soldi. Ho detto: 

sorw 49 perizie che La poizia durante le indagini 

"Scusa, tu lavo
ri all'ospedale, 
tuo marito la
vora all'ospeda
le, perr:hé avete 
bisogno di sol
di?" Dice: "Uno. 
volta çhe paghi 
due ballette so
rw finiti". Voleha fatto?!>> 

Maruccia: «Con l'avvocato Ma
ruccia>> 

In v: «Solo con l'avvocato Maruccia. 
E questa chi l'ha stampata?>> 

Maruccia: <<Lorenzo Micocci>> 

va che io lavorassi direttamente con 
lein. 

Successivamente la Russo, dopo un 
colloquio avuto con l'investigatore in 
cui riconosceva come suoi tutti i 

referti medici seppur esibiti in copia, 
decide di rivolgersi all'avvocato 
Francesca Conte. La penalista, a 
sua volta, incontra l'investigatore nel 
suo studio. Un modo per cercare di 
minimizzare la portata delle accuse 
definite "leggerezze indotte" senza, 
nel contempo, sostenere l'estraneità 
della dottoressa. 

Conte: <<A volte, nei paesi, qual è il 
discorso? Che viene la comare, il com
pare, il fratello dell'ami in posti pie· 
coli corne quello, che ne so, Scorrarw, 
allora spesso si fanrw leggerezze in
dotte>>. 

Sempre in quell'incontro la pe
nalista leccese dimostrava partico
lare interesse all'ipotesi di una tran
sazione che le veniva prospettata 
dall'investigatore. . 

. Conte:<u termini per tronsare que
sta situazione quali sarebbero?>~ 

Inv.: «Che la dottoressa si siede e mi 
racconta le cose carne stanrw. Né urw 
virgola di più, né urw virgola di rneno. 
E io sorw ben contento di chiudere 
questa pratica e archiviar/an. 
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COPERTINO 

TUTTO PRONTO 
Don Salvatare Raho 
partiràasatl8mln 
per un viaggio in India 

DON SALVATORE RAHO DOPO UNA LUNGA MALATTIA HA DECISO DI AIUTARE CHI COME LUI LOTTA CONTRO IL CANCRO 

I risparmi di una vita 
per il polo oncologico 
dei missionari in India 
. «Il buon samaritano» sarà inaugurato a settembre 

ANI'ONIO TARSI 

e COPERnNO. l risparmi di 
una vita in India, per contri
buire alla costruzione di un 
ospedale oncologico. È quanto 
ha fatto don Salvatore Raho, per 
lunghi anni parroco nella Ba
silica Minore "Sancta Maria ad 
Nives" ed oggi collaboratore 
nella parrocchia "San Gerardo 
Maiella" a fianco del parroco 
don Pasquale Fabbiano. Qual
che anno fa si ammalò grave
mente ma <<con l'aiuto di san 
Pio» riescì a superare la ma-

lattia decide di donare 200.000 
euro alla diocesi di Eluru, 
190.000 abitanti, per un polo 
ospedaliero oncologico e gene
rale che potesse aiutare chi è 
meno fortunato di lui. 

«l "Missionari della Compas
sione", istituto religioso fonda
to in India nel 2003 -spiega don 
Salvatore - stanno costruendo 
un ospedaleoncologico nella zo
na Godovari occidentale e 
orientale, nella città di Eluru, 
da qui la mia scelta di contri
buire. con i risparmi di una vi
ta, alla costruzione del nosoco-

mio)). 
I.: ospedale, chiamato "TI buon 

samaritano", costruito anche 
con l'aiuto di altri benefattori, 
diviene cosi il luogo di cura di 
tanti ammalati di cancro, fra di 
loro lo stesso vescovo della città, 
che giungono da ogni parte del 
distretto municipale che fa capo 
a Eluru per curarsi e tentare 
cosi di sfuggire alla morte. 

«Un tempo erano costretti -
chiarisce don Raho - a percor
rere chilometri e chilometri 
nella speranza che qualcuno li 
accogliesse in qualche ospeda-

• 
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le>>. In questi giorni le autorità 
religiose di Eluru hanno invi
tato ufficialmente il sacerdote a 
recarsi in India per l'inaugu
razione ufficialedelnosocomio. 
«HOTisposto loro- conclude don 
Raho- che senza il mio vescovo 
Fernando Filagrana, non vado 
da nessuna parte e così insieme 
al mio superiore abbiamo pen
sato di organizzare un viaggio 
in India dal l al 14 settembre 
2015 aperto a tutti coloro che 
intendono parteciparvi». La 
buona novella della solidarietà 
sembra non fermarsi mai. 

OSPEDALE 
La S1rUtiUra 
è stata 
ullimala 
grazie alla 
solidarielà 
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IL CENSIMENTO 
LOTTA ALLA CRIMINALIT.A: 

IDAll 
La percentuale dei Comuni in regola 
supera la media nazionale 
ma i risultati restano sulla carta 

Legge anticorruzione 
n Salento è «virtUOSO» 
Quinto: «Anche qui la norma mostra i limiti strutturali e funzionali» 

e Salento virtuoso nell'applicazione della legge 
anticorruzione. La percentuale dei Comuni in re
gola con gli adempimenti di legge, infatti, supera la 
media nazionale, là dove, secondo il censimento del 

CRITICITÀ 
«Non si ~no applicare 

le stesse metodologie 
a comunità differenti» 

Dipartimento Funzio
ne pubblica, un Comu
ne su due non è riuscito 
a mettere a punto lo 
strumento previsto 
dalla legge 190 del2D12. 
Un risultato che, però, 
rischia di rimanere so
lo sulla carta. Lo ha 
sottolineato l'avvocato 

Pietro Quinto, partecipando alla Giornata di for
mazione, nei giorni scorsi, a Castro. 

«La legge 190 del2n12 ed i due decreti d'attuazione 
del2n13- ha ricordato -banno previsto la nomina in 
ogni ente di un Iesponsabtie per la preftDZione della 

corruzione, al quale compete la predisposizione del 
piano. Nella maggior parte dei Comuni salentini 
questi adempimenti sono stati soddisfatti con l'in
dividuazione del segretario comunale ma l'appli
cazione della legge ha evidenziato i suoi limiti 
strutturali e funzionali. Dimostrando come sia im
produttiw applicare le medesime regole e meto
dologie a Comuni di diverse dimensioni, che vanno 
da tremila abitanti ad olt:Ì'e novantamila, come nel 
capoluogo.. 

Proprio sulla base delle varie esperienze dei Co
muni salentini, per molti dei quali è stato consulente 
giuridico, l'avvocato Quinto ha evidenziato la ne
cessità di una differenziazione degli adempimenti 
previsti dalla legge, in relazione alla dimensione del 
Comune ed alla dotazione organica. «Non è con
divisibile che "di norma" il responsabile sia il 
segretario comunale- ha sostenuto- Tra l'altro. il 
rapporto fiduciario che lega l'organo di indirizzo 

politico al soggetto che dovrebbe controllarne l'in
tegrità dell'attività amministrativa dell'ente di cui è 
a capo, rischia di indebolire la figura del respon
sabile della prevenzione, condizionandOne le mo
dalità d'azione». 

Quinto ha spejgato pure che non si può fare lotta 
alla corruzione a costo zero; e che è necessario anche 
«attribuire al responsabile poteri ispettivi e di in
tervento per individuare le zone grigie dove si 
annidano i &ermi della corruzione che molto spesso 
traggono origine dall'ipertroJla legislativa. dalla 
complessità della procedura amministrativa e 
dall'inadeguatezza di un'organiZ'DI!zinne strutturale 
della pubblica amministrazione». 

Intlne, non si può fare eccessivo aft'ldamento al 
momento sanzionatorio e all'intervento sostituti'VO'e 
salviftco della magistratura penale. «Questo rap
presenta la dichiarazione di fallimento della buona 
amministrazione» ha concluso. [fl.t} 
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Linchiesta in città e provincia: sono 62 gli indagati. Motta: ecco perché nel Sa~ento le polizze sono più alte 

Falsi incidenti, arresti eccellenti 
Truffa alle assicurazioni, in 12 nella rete.· ~dici, avvocati, carrozzieri e dipendenti Unipol 
Un terremoto, un altro, nel set
tore dei sinistri stradali. La nuo
va inchiesta sui falsi incidenti 
per truffare le assicurazioni por
ta all'arresto di 12 persone, in
clusi medici. avvocati, periti 
delle varie compagnie e carroz
zieri. In tutto sono 62 gli inda
gati per un giro d'affari pari a 
un milione di euro scoperto da
gli agenti della polizia Stradale 
e da quelli della Sezione di poli
zia giudiziaria che la Polizia ha 
m Procura. Le accuse sono di 
a~sociazione per delinquere fi
nalizzata alla frode nei confron
ti di almeno una decina di so
cietà di assicurazione. Tutti so
no ai domiciliari. A cinque gli 
inquirenti contestano il ruolo di 
capi: l'avvocato Donato Maruc
cia. di Galatina; i carrozzieri 
Leonardo Corlianò~ di Zollino; 
Antonio Martella, di Surbo, e 
Alessandro Sbocchi, di Castri
gnano dei Greci; il liq_uidatore 
della Unipol Assicurazioni Lo
renzo Micocci, di Botrugno. 

LE CilE 

Truccati 
37 sinistri 
per un affare 
da un milione 

A pag. 10 

.. ~ 
Per un certificato 
addomesticato 
cinquanta euro 
ai camici bianchi 

CELLINI e MARINAUO 
alle pagg. 10, 11 e 13 La conferenza di ieri di magistrati e investigatori subito dopo le catture A pag. 11 

Strage sulla 27 5, l'ora delle accuse 
Divampa lo scontro su sicurezza e ritardi dell'opera dopo gli ultimi tre nwrti 

fi.E--
La statale 275 di nuovo al centro delle 
polemiche dopo l'incidente mortale 
che ha visto coinvolte tre auto, con un 
tragico bilancio di tre morti e un ferito 
in prognosi riservata. I sostenitori del 
raddoppio continuano a sottolineare la 
necessità dell'intervento per le 4 cor
sie da Scorrano fino a Leuca. In cam
po anche i politici. 

ill geometia e la moglie 
tEC ll.u.&Ba 

Operata la mamma 
imedici . 

rprognosi è riservata 
tiDiiellW!.fino all'ultimo 
'Dino, il deStino _si ripete· 

N ESCA e TARANTINO alle pagg. 20 e 21 PtJRANTE a pag. 23· SABATO a MJ. 21 

l: ANALISI 

Le contraddizioni 
in cui affonda 
la voce di Grillo 
di Massimo ADINOLFI 

I l Movimento Cinque Stel
le perde ancora pezzi: altri 
tre parlamentari se ne van

no. Il gruppo al Senato si è 
quasi dimezzato: come mai? 
La risposta dei grillini finora 
è sempre stata, più o meno: 
non erano abbastanza puri, 
che si tratti di rendicontazio
ni e scontrini, o delle regole 
sulla rappresentanza del Mo
vimento. o delle prescrizioni 
sulle apparizioni televisive. 

___ Continua a pag. 8 

RIFLESSIONI 

I poteri nei salotti 
e il trionfo 
del provincialismo 
di Giol)io DEMETRIO 

"l o non mi sento leccese, 
ma per fortuna o pur
troppo lo sono": archi

viata l'ultima pagina de "Il 
salotto invisibile - Chi ha il 
potere a Lecce", il denso vo
lume curato dai sociolo~hi 
Stefano Cristante, Valenuna 
Cremonesini e Mariano Lon
go (terzo libro del sodalizio 
accademico griffato "Small
ville"), si è animati da una 
gran voglia di citare Gaber 
per tirare le conclusioni. 

.____ Continua a pag. 8 

Lev.ano Rosato 2013 
RICIVE L'OSCAR REGIONALE 

GIUDICATO IL MIGLIORE VINO 
QUALITA' PREZZO. 

Via Lenla, oggi il verdetto 
in corsa Calori e Carboni 
CASOLE, CONTE, DE GIORGI e DE LORENZIS alle pagg. 42 e 43 



Decise le nomine 
dei direttori generali 
con qualche sorpresa 
Le pressioni politiche hanno provocato l'assegnazione di nuove sedi 
di Oronzo MARTUCCI 

Le nomine dei direttori ge
nerali delle Asl nelle quali il 
mandato dei manager era sca
duto a novembre 2014 sono 
state decise ieri dalla giunta re
giOnale con qualche difficoltà, 
ma la formalizzazione delle 
'tesse avverrà nel corso di una 
riunione dell'esecutivo convo
cata per oggi a conclusione del
la quale il presidente Nichi 
V endola firmerà i decreti di no
mina. I nomi dei prescelti: Gio
vanni Gorgoni guiderà la Asl 
di Lecce; Stefano Rossi la Asl 
di Taranto; Domenico Lagravi
nese la Asl di Brindisi: Vito 
Montanaro, la Asl di Bari; Ot
tavio Narracci la Asl della pro
vincia Bat (Barletta-An
dria-Trani). Per il momento è 
stata accantonata la nomina 
del direttore generale degli 
Ospedali Riuniti di Foggia, per 
la quale è necessario ottenere 
la condivisione del rettore 
dell'Università di Capitanata. 
Ieri vi è stato un incontro tra 
Vendola e il rettore Maurizio 
Ricci e un ulteriore incontro è 
previsto per il 29 dicembre. Se 
si raggiungesse l'intesa in quel
la data la giunta potrebbe deci
dere la nomina entro la fine 
dell'anno. 

l nomi dei prescelti dalla 
giunta per gli incarichi di verti
ce sono quelli circolati alla vi
gilia, con l'aggiunta di Dome
nico Lagravinese. In più la 
giunta ha deciso per tutti un 
cambio di sede rispetto all'ipo-

«Qui un pezzo di eccellenza» 
e «Oggi, noi sull'oocologia e sull'oocologia pediatrica stiamo 
facendo degli investimenti importanti soprattutto organizzando la 
rete. Castellana diveuta un pezzettino dell'eccellenza pugliese, di 
quel sistema che guarda al futuro, che DOD ~ risucchiato nel pas
sato. Noi siamo molto fieri di quello che abbiamo fatto". Cosi il 
Presidente della RqioDe Puglia Nicbi V endola inaugurando ieri 
mattina a Castellana Groùe, insieme all'Assessore alle Politiche 
della Salute Donato Peatassu~ il nuovo reparto di oocologia 
deli'IRCCS "Saverio De Bellis". «Uo po' ovunque in Puglia -
ha spiegatO.Vendola- si sta implementando la qualitl della rete 
dei servizi di oocologia. Nel grande esodo dal Sud verso il Nord 
degli ammalati c'era soprattutto il viaggio penoso degli ammala
ti di cancro, r~· oto deDe loro famiglie. E una real
tà iosopportabi.le, i sistemi unitari del Sud fioanziaoo 
quelli del Nord. le · lOBO IICIUilpOite veramente ad un sup-
plemeato di peu. D!lll la malaUi.a, · il · ·o, e · il 
cercare alloggi. ··o. l'eucn. ·IOdllpOati li Jdei ~meolf!o
ri regioae .. Qui a Ca8leiJana. costnliamo ua altro pezzo pregiato 
di buona saoitl». ~. nei proiiÌDli mesi, - ha con
cluso il Preaidellte - c:oo euuo ciò clle maaca affinc:h6 Castellaoa 
abbia una çoodizioae di · soddisfazioae delle · Cl!ÌJIID
ze per essere un'~ quaJill e.~ · · 

tesi originaria. La necessità di 
effettuare il movimento dei ma
nager è stata provocata da valu
tazioni politiche e tecniche al
lo stesso tempo. 

Subito dopo che la settima
na scorsa era circolata una ipo
tesi per quanto riguarda le no
mine (Narracci a Lecce, Rossi 
a Brindisi, Pietro Quinto a Ta
ranto, Montanaro a Bari e Gor
goni nella Bat dove è attual
mente direttore generale) era 
crescita l'intensità delle pres
sioni politiche e sindacali di 
chi non gradiva Narracci a Lec-

ce e Rossi a Brindisi. Chi ope
ra, per forza di cose, vede cre
scere il numero degli amici ma 
anche degli scontenti. Contem
poraneamente è venuta meno 
la disponibilità di Pietro Quin
to a trasferirsi a Taranto dalla 
Basilicata, dove è direttore ge
nerale nella Asl di Matera. A 
frenare l'arrivo in Puglia di 
Quinto è stato il presidente del
la Basilicata, Marcello Pittella. 
Con quella postazione libera il 
presidente Vendola e l'assesso
re alle Politiche della Salute 
Donato Pentassuglia hanno po-

VERTlCE 
In mattinata 
toccherà al 
presidente 
Vendolae 

all'assessore 
Pentassuglia 

spiegare i criteri 
di nomina dei 
nuovi direttori 

generali delle Asl 

LE ALTRE SC8.1! 

OUavio Narraai 
Nuova responsabilità 
alla guida della Asl Bat 
Onavio Narracci (foto a destra) 
direttore sanitario della Asl di 
Lecce, è stato nominato diretto
re generale della Asl della pro
vincia Bat al posto di Gorgoni. 
Narracci è stato tra i candidati 
per la guida della Asl di Lecce. 

tuto rivedere la distribuzione 
territoriale degli incarichi spo
stando Narracci nella Bat, Gor
goni a Lecce, e Rossi a Taran
to, individuando in Giuseppe 
Pasqualooe, amministratore 
unico della Sanità service (la 
società in house della Regione 
che gestisce i servizi internaliz
zati della Asl) della Bat il ma
nager a cui assegnare la guida 
della Asl di Brindisi. 

In serata però, in fase di ve
rifica dei requisiti dei direttori 
generali prescelti, è emerso 
che Pasqualone si trovava nel-

Gorgoni, studioso Rossi, l'avvocato 
di politiche sanitarie col passato da prof 
e Aziendalista, nato in Svizze
ra nel 1971 da emigranti salen
uni, Giovanni Gorgoni si occu
pa da oltre quindici anni di ma
nagement sanitario. Si è forma
to accademicameme all'Univer
sità Bocconi di Milano, dove 
ha conseguito la 
laurea in econo
mia aziendale 
con tesi sperimen
tale sulla reinge
gnerizzazione dei 
processi di salu
te, un corso di 
perfezionamento 
universitario ed 
un master execu
tive in manage
ment delle azien
de sanitarie. 

Appassionato 
di sanità, ha lavorato nel seno
re come consulente direziona
le, docente universitario, mana
ger privato e manager pubbli-
l'O. 

Nel 1998 diventa responsa
bile operativo del settore De
genze e Blocchi Operatori dell' 

Istituto Clinico Humanitas di 
Rozzano e dal 2000 direttore 
fmanziario dell'Ausl di Viter
bo, di cui cura la riorganizza
zione contabile ed avvia un 
premiato progetto di business 
intelligence. 

Dopo un bre
ve ritorno al ma
nagement operati
vo delle camere 
operatorie, nel 
2008 lascia Viter
bo per passare all' 
Ausl di Roma 
"E" dove è diret
tore dei servizi lo
gistico-alberghie
ri delle 75 sedi 
aziendali. 

Nell'aprile 
2011 diventa di

rettore dell'Area Risorse Finan
ziarie e Acquisizione Beni e 
Servizi deli'Ausl di Roma "A". 

Dal 2005, nell'ambito di un 
master dell'Università della Tu
scia di Viterbo, insegna e speri
menta tecniche di produzione 
Toyota applicate alla Sanità. 

e Avvocato cassazioni sta, lecce
se, Stefano Rossi ha 50 anni, 17 
dei quali trascorsi nella pubblica 
amministrazione. Laureato in 
Giurisprudenza alla Luiss, con 
indirizzo giuridico-economico, 
completa la sua formazione 
nell'Università del Salento con 

~~=~n~ m~= 
ritto comunitario 
e uno di alta for
mazione in mana
~emc:nt ~tario. 

nel'=~n~l~ 
voro lo vede io 
cattedra, all'Istitu
to Tecoico Calas
so, a Lecce. 

Ma Rossi ha 
dalla sua anche 
una corposa espe
rienza nella docen-
za universitaria. L'ateneo di Ba
ri lo chiama come docente, nel 
corso di Laurea in Infermieristi
ca, dal 2003 al 2009. Dal 2002 
al 2003 docente di Diritto Am
ministrativo, mentre dal 2009 al 
2010 è docente di Diritto del La
voro e di Istituzione di Diritto 
Pubblico dal 2003 al 2006. Ipri-

mi passi come legale li muove 
nel Comune di Lecce nel '99, in 
supporto ali' Avvocatura e al
l'Ufficio Appalti. Nel febbraio 
del 2000 vince il concorso per 
avvocato dirigente all'Ospedale 
Vito Fazzi di Lecce. E assume 
l'incarico di avvocato direttore 

responsabile della 
Ausl Le/l e, dal 
2010- dopo l'uni
ficazione delle 
aziende sanitarie -
della Asl provin
ciale. n salto nella 
carriera è nel 
2011 quando il di-

:~rtiJe~~~ 
si, Paola Cianna
mea, lo nomina di
rettore amministra
tivo. Lo scorso an-
no è stato oggetto 

di "avvertimenti", anche violen
ti, indirizzati anche a Cianna
mea, e per questo si aprirono le 
indagini accendendo un rifletto
re sulla verifica che Rossi stava 
effettuando sulla legittimità del
le richieste di pagamento da par
te dei fornitori. Ora lo aspetta la 
barra di comando. 

le condizioni di non poter assu
mere l'incarico secondo quan
to previsto dal decreto legge 
sul riordino della Pa {il cosid
detto decreto-Madia)che rende 
iocooferibile l'incarico di diret
tore generale a chi ha già inca
richi nella Pubblica ammini
strazione. 

Così al posto di Pasqualone 
si è deciso di nominare alla 
guida della Asl di Brindisi Do
menico Lagravioese, anualmen
te dirigente del servizio di pre
venzione della Asl di Bari, che 
a Brindisi ha ricoperto l'incari-

Vito Mootaoarn 
Promosso nella Asl di Bari 
il direttore amministtativo 
Nella Asl di Bari l'incarico di 
direttore generale è stato affida
to a Vito Montanaro, direttore 
amministrativo durante il man
dato di Domenico Colasanto. 
Montanari è già direttore gene
rale facente funzioni. 

co di vertice dal 1996 al 2002 
(nominato dalla giunta guidata 
dal presidente Salvatore Dista
so, espressione del centrode
stra). 

L'assessore alle Politiche 
della Salute, Donato Pentassu
glia, nega pressioni politiche o 
di altro genere. «La scelta dei 
direttori generali è stata com
piuta facendo riferimento ai 
curricula dei candidati e alla 
necessità di rafforzare il per
corso amministrativo lavvode 
si era lavorato negli ultimi an
ni con maggiore intensità sulla 

Torna Lagravinese 
esperto in prevenzione 
e Specialista in Igiene e medi
cina preventiva, con la nuova 
nomina a direttore della Asl di 
Brindisi, Domenico Lagravine
se (originario della provincia 
di Bari) lascerà l'incarico di di
rettore del dipartimento di pre
venzione della Asl barese, ruo
lo che ricopre per 
la seconda volta 
a partire dal 
2007. Quello nel
la Asl di Brindisi 
però non sarà per 
lui un'avventura 
inedita, visto che 
per sei anni, dal 
1996 al 2002, ha 
già ricoperto il 
medesimo ruolo 
di direttore gene
rale. Originario 
di Sammichele di 
Bari, dove è nato nel 1953, si 
è laureato all'Università di Ba
ri, dove si è poi specializzato 
in chirurgia, e ha mosso i pri
mi passi professionali diretta
mente nella sanità pubblica. La 
sua carriera all'interno della 
Asl è infatti cominciata nel-

1'81, quando divenne dirigente 
del servizio di Igiene Pubblica 
nella Asl Ba/14, Acquaviva del
le Fonti, settore che passerà 
sotto la sua direzione dal 1990 
al 1995. Nel 2006 il salto nella 
Asl di Bari, dove viene nomi
nato direttore del dipartimento 

di prevenzione, in
carico che ha poi 
ripreso nel 2007. 

Lagravinese è 
l'unico manager 
tra quelli indicati 
che ha condi viso 
per un lungo peri
odo un percorso 
di governo con il 
centrodestra, pri
ma con Salvatore 
Distaso e poi con 
Raffaele Fitto pre-
sidenti. Questa no

mina potrebbe essere la confer
ma che nella scelta dei mana
ger non guarda affatto al per
corso dei candidati ma solo al
le qualità professionali. Ed ef
fettivamente Lagravinese duran
te gli anni di guida della Asl di 
Brindisi ha lasciato un buon ri
cordo di sè. 
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parte sanitaria e viceversa. La 
rinuncia di Pietro Quinto ha re
so più amplia tale rotazione••. 
ha sottolineato. A proposito di 
Pasqualone l'assessore ha evi
denziato che la nuova legge 
non permette la sua nomina a 
dg. 

«Ciò che importa ora è met
tere tutti nelle condizioni di av
viare un lavoro di squadra che 
possa dare risposte ai bisogni 
dei territori in una fase delica
ta. Noi siamo convinti che ci 
siano tutti i presupposti per av
viare insieme un percorso che 

FOIIPB 
Attesa del concerto 
per gli Ospedali Riuniti 
Per la nomina del direttore ge
nerale degli Ospedali Riuniti di 
Foggia è in corso la consulta
zione tra il rettore 
dell'Università di Capitanata e 
il presidente Vendola. Nomina 
rinviata a fine anno. 

abbia come obiettivo la solu
zione delle criticità che ancora 
esistono nel percorso di passag
gio dalla medicina ospedaliera 
alla medicina del territorio, fat
ta di tecnologia e servizi diffu
si>>, ha concluso Pentassuglia. 

Per oggi è prevista la for
malizzazione delle nomine. 
Poi il presidente Vendola e 
l'assessore Pentassuglia spie
gheranno i criteri delle scelte e 
illustreranno i curricula dei 
nuovi manager insieme al man
dato che otterranno dal gover
no regionale. 

«Cesarismo e trasformismo 
hanno frenato la rivoluzione» 
L'ex assessore Fiore.· pronto a candidanni per democratizzare il settore 
e «Sono interessato alla prossi
ma campagna elettorale e seguo 
con attenzione il dibattito politi
co. Mi sono reso conto che, per 
svolgere una funzione critica an
che rispetto al governo della sa
nità in Puglia negli ultimi IO an
ni e per poter decidere il cam
biamento dei prossimi anni, ci 
sono pochi luoghi di discussio
ne. Uno di questi luoghi è il 
Consiglio regionale. Allora ho 
deciso: sono pronto a candidar
mi»: è stato l'ex assessore regio
nale alla sanità Tommaso Fiore, 
ora docente di Anestesia presso 
la facoltà di medicina 
dell'Università di Bari, a dare 
l'annuncio della disponibilità a 
candidarsi con Sei o con la lista 
La Puglia in più che potrebbe te
nere insieme alle prossime ele
zioni l'area che si riconosce nel 
partito di Vendola e nel senato
re salentino Dario Stefàno. 

Professore Fiore, lei è sta
to per annJ consulente del 
presidente Vendola sui 
problemi della sanJtà e dal 
febbraio 2009 al gennaio 
2012 ba gestito come asses
sore la delega di settore. 
Non è soddisfatto del go
verno della sanJtà in Pu
glia negli annJ del governo 
V endola? 
«Non si può negare che ci 

sono contraddizioni non risolte 
nel governo della sanità in Pu
glia. Nei IO anni ci sono stati 
periodi di cesarismo e periodi di 
trasformismo che hanno impedi
to o comunque ostacolato il per
corso di trasformazione demo
cratica del sistema. Se non si 
parte da una analisi critica del 
passato è impossibile porre le 
basi per una vera democratizza
zione del sistema. Dobbiamo 
prendere atto che si è concretiz
zata in Puglia quella che Gram
sci definiva la rivoluzione passi-
va)). 

Si potrebbe dire allora 
che la rivoluzione in sanJ
tà è stata un fallimento, 

fll'·-f.<t'''~~ ... ~ tl 

~ 
I conti sono in ordine 

ma biso~ coinvolgere 
i temtori nelle scelte 

No alla centralizzazione 
tm!III'IIUWX·

CArneo 
Il professore 
Tommaso 
Fiore. ex 
assessore 
regionale alle 
politiche della 
salute,ècritico 
rispetto alla 
mancata 
democratizza
zione del 
settore 
ostacolata dalla 
struttura 
burocratica 
dell'assessorato 

un fallimento che accom
pagna anche i tre annJ in 
cui lei è stato assessore.-

«Rivoluzione passiva non si-
gnifica fallimento. Significa che 
le forze della conservazione han
no impedito e rallentato il per
corso di democratizzazione. Un 
percorso che durante gli anni in 
cui ho avuto la guida dell'asses
sorato alle Politiche della salute 

.iJ'·<.-.f~ ... ,~,_..!'+,·-1......,...._~~·r• ·-~.· _......,. :j4l _., 

Tonsille asportate in ambulatorio 
gli specialisti diffidano la Regione 
e I medici specializzati in otorinolarinaoiatria dicono no alla deci
sione della Regione Pu'lia di ·rendere possibile l'asportazione del
le tonsiUe in arnbulatono, e per questa ragione la Societl italiana 
di OtorinolariJ\JOiatria e Chirilrgia Cervico-Facciale (Sio) ha invia
to una lettera al presidente Niclù Vendola per chiedue la modifi
ca del provvedimento: «Diffidiamo la regione Pualia - affermano 
- poicb6 per tale intervento ~ necessario il ricovero per 24 ore•. n 
decreto della Giunta, spiep la Sio in una nota, consente infatti di 
eseguire questo tipo di intervento senza pernottamento in ospeda· 
le, e cib «per una mera finalitl economica, con una riduzione dei 
rimborsi alle aziende sanitarie•. Ma tale disposizione, sottolinea il 
presidente Sio Giuseppe Sprimlo, «CODtruta con le linee guida in· 
ternazionali e incide sull'autonomia decisionale dei medici. L'inter
vento chirurgico di rimozione delle tonsille deve essere infatti ese
l'uito con un ricovero del {'aziente per 24 ore, con pernottamento 
m ospedale. La trasforrnaztone in regime ambulatoriale di questa 
operazione - avverte - rischia di esporre a gravi rischi i pazienti•. 

era stato avviato e stava dando 
risultati». 

In che modo? 
«Coinvolgendo i direttori ge

nerali delle decisioni, facendo 
un gioco di squadra, evitando la 
centralizzazione delle scelte, la
vorando insieme su obiettivi. 
Negli ultimi anni è accaduto 
che la struttura tecnica dell' as
sessorato ha avuto il sopravven
to sia sulla parte politica che sui 
direttori generali. Si è trattato di 
un passo indietro. Per questo 
motivo oggi (ieri n.d.r.) ho par
tecipato alla conferenza stampa 
durante la quale il direttore ge
nerale della Asl di Bari, Dome
nico Colasanto, per il quale la 
giunta ha espresso una valutazio
ne negativa, ha presentato il bi
lancio della sua gestione. Io ho 
voluto far sentire la mia vicinan
za a Domenico». 

I conti della sanità però so
no in ordine. E non è una 
cosa di poco conto. 
«l conti sono in ordine, ma 

in sanità i conti non sono l'uni
co elemento da tenere in consi
derazione. Io ribadisco la neces
sità di riprendere il percorso di 
partecipazione democratica. An
che l'applicazione del piano di 
rientro non può essere affidato 
alle strutture tecniche, ci vuole 
condivisione per arrivare alla 
pianificazione delle scelte. In ca
so contrario torniamo alla rivolu
zione passiva, per cui il cambia
mento c • è ma non è quello che 
si era immaginato di ottenere». 

Da qui la sua idea di can
didarsi al ConsiaUo regio
nale per riprendere gram
scianamente il percorso 
della rivoluzione democra
tica. 
«Effettivamente se si vuole 

incidere nelle scelte bisogna sta
re nel luogo in cui si prendono 
le decisioni. Non sono mteressa
to a uno scranno purchessia ma 
a superare le criticità che sono 
emerse nella sanità in questi l O 
anni sh•. 

O.Mart. 
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IL RAGGIRO 

di Erasmo MARINAZZO 

Medici pagati per rilasciare 
certificati e referti da impiegare 
poi nelle pratiche per ottenere i 
rimboni per incidenti mai avve
nuti o enfatizzati. Avvocati pre
stati a mettere a disposizione le 
competenze professionali per 
confezionare ad arte le pratiche 
false. Tre i dottori e due i lefali 
coinvolti nel blitz "Micosca' di 
ieri mattina. 

L'accusa riguarda i due me
dici messi agli arresti domicilia
ri ed in particolare Claudio Gira
soli, 46 anni, di Lecce: risponde 
di corruzione per atti contrari ai 
doveri d'uffic1o insieme all'av
vocato Donato Maruccia, ci~ 
l'indagato collocato ai vertici 
della scala gerarchica dalle inda
gini del pubblico ministero An
tonio Negro e dei poliziotti del
la Stradale e della sezione di po
lizia giudiziara distaccata in Pro-

. cura. 
Sono coinvolte in questa vi

cenda anche le persone che han
no poi dichiarato agli investiga
tori di aver pagato 50 euro al 
dottore Girasoli per attestare pa-

!~lofii~~i~~~nis~='i~~~!~ 
solfa carta che coinvolgono il 
dottore Girasoli. E contro di lui 
gioca anche la tempistica di tre 
visite svolte nel Pronto soccorso 
dell'ospedale di Galatina: una 
dalle 9.30 alle 9.34, l'altra dalle 
9.37 alle 9.41 e l'ultima dalle 
9.25 alle 9.27. 

Divena la posizione della 
dottoressa Donatella Russo, oo
cologa prestata alle diaposi e 
alle prognosi di gente coinvolta 
negli incidenti stradali. Una li
sta di 49 pazienti fu conse~ 
dall'avvocato Maruccia all'mve
stigatore della Ugf assicurazio
ni. Fabio Femminella: "Queste 
sono tolle le persone periziale 
su pratiche mie dalla dottores
sa". spiegò il legale nella con
venazione registrata dall'investi
gatore. 

Femminella ad agosto del 
2011 consegnò quella lista ai po
liziotti della Stradale e della po-

A destra, la 
conferenza 

stampa, con il 
diripente della 

S8ZIOI18 di p.~. 
de8a Polizia 
Antonio De 
Carlo, il pm 

Antonio Negro, il 
procuratore capo 
Cataldo Motta, il 

dirigente del 

~ 
Polizia stradale 
Andrea Spinello 

e la dirigente 
della Polstrada 
di Lecce Lucia 

Tondo 

Visite lampo i n Pronto soccorso 
per patologie e lesioni inesistenti 

Medici e avvocati a libro paga 
50 euro per ogni referto finto 
«Le piaceva il fruscio dei soldi». Nella rete anche i carrozzieri 
tizia giudiziaria. Ed accanto ad 
ogni nome erano state trascritte 
cifre oscillanti fra i 250 ed i 
300 euro. L'avvocato raccontò 
come si procurò quella lista. E 
non fu particolarmente tenero 
con la dottoressa: "Le piaceva il 
fruscio dei soldi. Ho detto: scu
sa, tu lavori all'ospedale, tuo 
marito lavora all'ospedale, per
che! avete bisogno di soldi? Di
ce: una volta che paghi due bol
lette sono finiti. Vofeva che la
vorassi direttamente con lei, .. ". 

Atmosfere da film di spio
naggio nella ricostruzione del-

••• l -"' 

Visite di un paio 
di minuti. Agli 
atti una lista con 
49 pazienti 

In basso l'ingresso 
della sede della 
sezione di p.~. 

della Polizia 

l'incontro per ricevere la lista 
dei pazienti che sarebbero stati 
refertati dall'accordo avvocato 
Maruccia-dottoressa Russo con 
la regia di Lorenzo Micocci, 
cioè l'uomo chiave dell'inchie
sta. Appuntamento all'ospedale 
di Poggiardo: "Vado a questo 
c ... di ospedale e c'era ... sai la ca
bina dei custodi, no? .. col passag
gio a livello, no? Entro e dietro 
l'angolo c'era Lorenzo Micocci 
che mi fa: "Vai avanti". Roba 
da matti! Allora entro nella sala 
e poi arriva il radiologo ... arriva 
Jui ... non mi guardano neanche 

in faccia, capisco che devo se
~uirli...Vanno, mi portano là per 
1 meandri dell'ospedale. all'aper
to, mi danno questa lista ... ". 

L'avvocato Monica Vinci. 
ed il collega Maruccia, sono ac
cusati di aver prospettato agli 
automobilisti lauti guadagni con 
fe truffe alle assicurazioni. Pro
cacciavano clienti e nuove prati
che all'organizzazione, in que
sto modo. "Il 23 maggio del 
2009 sono effettivamente caduta 
a Casarnassella in via Ciro Me
notti", raccontò una donna alla 
polizia. "Se non ricordo male. il 
~iomo successivo ebbi modo di 
mcontrare l'avvocato Monica 
Vinci, alla quale raccontai quel
lo che mi era accaduto. Sicché 
di sua spontanea iniziativa mi 
disse che avrebbe potuto farmi 
guada~nare dei soldi e che si sa
rebbe mteressata lei di tutto. Pe
rò aveva necessità che sul refer
to fosse riportato Santa Cesarea 
Terme. località Fontanelle. co
me luogo dell'evento". 

Di 9uc:sto e delle altre. conte
staziont sa parlerà negb mterro
gatori di garanzia alla presenza 
degli avvocati difensori France
sca Conte, Luigi ed Arcangelo 
Corvaglia. Enrico Chirivì. Ma
riangela Calò, Roberto De Mitri 
Aymone, Anacleto Chittano,uigi 
Covella, Giovanni Nappi, Vin
cenzo Blandolino. Giovanni Bat
tista Cervo. Luigi Rella. Viola 
Messa e Riccardo Giannuzzi. 
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<<Fazzi, troppi pazienti>> 
Pronto soccorso in tilt 
e Accessi da record ieri al 
Pronto soccorso del Fazzi e si 
i: ripetuta la solita trafila delle 
ambulanze in coda e delle ar
rabbiature da parte di chi aveva 
un codice bianco o verde e 
quindi. dinanzi a sé. una lunga 
attesa. Una situazione ··nonna
le". insomma. che si ripete 
ogni lunedì, anche se ieri il pic
co di accessi, specie al mattmo, 

Ingorgo ambulanze e decine di casi non gravi 
Il primario.· «Basta, serve un polo-filtro» 

~0st~~eu~r;;i ~~~a~!~!~ s:;~; 
ambulanze in coda: un codice 
verde ponato al Fazzi dal mez
lll di soccorso della Croce ros
'a e un codice giallo ponato da 
un'ambulanza India e al matti
no è andata anche peggio. In 
tutto. sempre sino alle 17, sono 
arrivate 26 ambulanze che han
no ponato in Pronto soccorso 2 
codici rossi. 13 gialli e Il ver
di. Sempre alle 17 di ieri gli ac
cessi -ono stati in tutto 152. di 
questi 2 erano codici rossi. 35 
gialli e 115 verdi c bianchi. 

In pratica solo il 24% per 
..:ento degli accessi al Pronto 
,occorso -del Fazzi è stato ap
propriato perché. è cosa nota. i 
codici bianchi c verdi dovrebbe
ro essere trattati dal medico di 
famiglia e quando cessa il loro 
nrario di reperibilità. dalla guar
dia medica. Ovviamente i nervi 
'ono 'ahati e dalla sala d'attesa 
d.:1 wJici verdi e bianchi si so
n•> udite molte e vibrate prote-
''l' 

.. (1 lunedl registriamo sem-
pr..: un incremento degli a~·cessi 
- ;.piega il direttore del Pronto 
;.oo:orso del Fazzi. Silvano Fra-

~lilrare 
Pronta la~ 

IUvalutare 
le offerte IU l'p 

eN..-...Ia l l •• -.. .............................. ...... ,....... ........... , ......... n,,..., ... ~..._.. 
perlnpllltOdl•rl'at .... ........_ 
del FUlL S.O dae le...._ elle...._ 
prelelltato ua'ollerta: la Delta Spa e la r 

Variut Medicai Sllltal, per le qui Il 
............................ -.n 

Marito e moglie patteggiano dopo l'inchiesta 

Rimborsi per il118: 
coniugi condannati 
a2 anni e4 mesi 
Attestazioni false per la gestione. delle ambulanze 
Contestati compensi per oltre 50mila euro 
dt Veronica VALENTE 

Hanno chiuso il loro conto 
.un la giustizia gli ex rappre
,,·ntanti legali delle associazio
ni ,mlus "Soccorso e protezio
~~~ ~ivile" e "Procivil"'. accusa
li d1 awr dichiarato il falso 
per aggiudicarsi postazioni del 
l l X ottenendo così un rimbor
"' non dovuto dalla A~l di 
L\:~·ce. Stiamo parlando dei co
utugt leccesi Katiuscia Lanzi
lao. di 45 anni. c Giuseppe 
Rondcllo. di 47. che tattraver
~~~ gh avvocati Renata Mina
tra c Federica Conte) hanno 
patteggiato l'una. un anno e 
lJUattro mesi (per truffa e falsi
tà materiale), l'altro un anno 
di redusione tper truffa), ohre 
al pagamento della multa di 
40() euro ciascuno. La senten
/a è stata emessa nei giomt 
'cor~1 dal giudice Alcide Mari
tati l..'he ha concesso agli impu
tali la ~o~pen~ione della pena. 

L· inchie~ta. wolta dagli uo
milli dell;t ~aione di polizia 

giudiziaria della guardia di fi
nanza di Lecce, guidati del co
lonnello Francesco Mazzotta, 
e coordinata dal sostituto pro
curatore Giuseppe Capoccia, 
fece luce su una serie di docu
menti che attestavano il falso, 
presentati all'Asl per ottenere 
l'estensione dell' autorizzazio
ne per l'esercizio dell'attività 
di soccorso primario e traspor
to di Infermi e Feriti. L'ente 
sarebbe quindi caduto in erro
re liquidando. nell'anno 2011, 
alla "Procivil" compensi per 
23.225 euro (relativo ai mesi 
di luglio-agosto e settembre) 
per il servizio di pronto soc
corso presso la postazione di 
San Foca, e alla "Soccorso" 
22.697 t:uro per il servizio di 
118 in via Matera, a Lecce, e 

l~ 

Katiuscia~ 
e Giuseppe Rondello 

Sotto i riflettori la 
gestione delle 

postazioni dele 
ambulanze del 

118:duele 
condanne inflitte 

a due coniugi 
leccesi per_ 

attestaziOni 
false. l due 

hanno 
patteggiato 

condanne per 
cornplesslvi due 

anni e quattro 
mesi 

23.225 euro (relativi ai mesi 
di luglio-agosto e settembre) 
per quello prestato a San Ca
taldo. 

Secondo l'accusa, inoltre, 
Lanzilao indicò la propria pre
st:nza (nei mesi di agosto t: set
tembre 2011), in alcuni turni, 
sia nei prospetti della "Proci
vil", di cui era rappresentante 
legale, sia in quelli relativi al
la postazione Stadio. in via 
Matera, gestita dalla "Soccor
so", di cui era responsabile il 
marito. Insomma, la 45enne ri
sultava contemporaneamente 
in entrambe le post.azioni, do
ve. oltretutto, sarebbero state 
utilizzate le stesse ambulanze. 

Dal canto suo, però, la cop
pia si è sempre proclamata in
nocente. «Siamo brave perso
ne e lo dimostreremo» si dife
se così Rondello sulle pagine 
di Quotidiano nel settembre 
2012. Poi, però, i coniugi han
no preferito evitare un evt:ntua
le processo e patteggiare la pe
na, per lasciarsi alle spalle una 
vicenda frutto, a loro dire, di 
una serie di equivoci. 

lfiOCH 
Sotto accusa ''Procivil'' 
e "&xx:orso" 

Sopra, Silvano 
Fracena, . . del 

~=Soccorso 
di Lecce da 
tempo in trincea 
tra ingorgo di 
ambulanze e 
boom di accessi 
percasinon 
gravi. A sinistra, 
fa struttura del 
Pronto Soccorso 
del V~o Fazzi 

cella - e in questi giorni di fe
sta aumentano i disturbi tipici 
degli eccessi alimentari che 

ro~~~f ~t~n:~Y~'!r~ 
non dovrebbero ricorrere al 
Pronto soccorso, ma recarsi daJ 
medico di famiglia o alla guar
dia medica se il malore ~i mani
festa in orario d1 non 
reperibilità del medico. Sono 
anni che lo ripeto, ma il Pronto 
soccorso del Fazzi è come la 
balena di Pinocchio: tutto può 
entrare e niente può uscire». 

Il punto, secondo Fracella, 
riguarda la gestione dei casi 
che non sono urgenti e che non 
dovrebbero essere presi in cari
co daJ Pronto soccorso. Un gat
to che si morde la coda e che 
non trova soluzione. «La verità 
è che biso~na sia tenuto conto 
della situazione del Pronto soc
corso - puntualizza Fracella -
~rché è chiaro che noi siamo 
ti punto di riferimento per tuna 
la provincia, ma non possiamo 
farci carico anche dei tanti ac
cessi impropri. L'ambulanza ci 
porta a tempo di record la per
sona che ha biso~no di soccor
so e in questo s1amo bravissi
mi, ma se ne arrivano diverse e 

~ ~t!:~~ ~~~~~~m,~~:~~~ 
come se in uno scalo aeropor
tuale si facessero atterrare più 
aerei sulla stessa pista, contem
poraneamente». 

Quindi? Serve un pronto 
soccorso dedicato ai codici ver
di e bianchi, insiste Fracella, 
che da tempo cerca di far passa
re l'apertura di questo nuovo 
Pronto soccorso al vecchio Faz
zi. Una soluzione per meuere 
una toppa alla falla, certo, an
che se - forse - servirebbe inci
dere nell'offerta sanitaria, <:\uin
di concertare con medici d1 fa
miglia e guardia medica una 
campagna di infonnazione per 

~:t~~:~~nJ;~~:~a s::~r:riss~ 
codici bianchi e verdi la Asfsi 
troverebbe a pagare. per queste 
prestazioni, oltre a medici di fa-

;n~~~i e Je~j!di:u~:U~~~:. 
Siamo davvero al gallo che si 
morde la coda. 

L LALETTERA 

Non dimentichiamo 
malati e detenuti 

A ncora una volta è Natale. L'albero è n of
frendo i propri regali ma non portando 
realmente l'aiuto e l'affetto a tutte quelle 

persone bisognose di essere ascoltate, toccate, 
capite. Se solo ognuno di noi si fermasse a ri
flettere si renderebbe conto che questi esseri 
umani non hanno la gioia di vivere· il Natale 
come noi. 

Esseri umani che si trovano nelle carceri in 
un letto d'ospedale e chi vive per strada, lonta
ni dai propri affetti,con la tristezza la solitudi
ne e l'amarezza nel cuore e nelle menti, perchè 
quella mezzanotte non sara uguale a tante al
tre. 

n nostro pensiero e il nostro messaggio è 
quello di dire a tutte queste persone che non so
no sole e dimenticate ma la fede e l' amore per 
Cristo che nasce è più vicina di quanto possa
no immaginare. Il nostro più grande desiderio 
è quello di riuscire attraverso questa lettera ad 
abbracciarli tutti dal profondo del nostro ani
mo. 

A mezzanotte del 24 dicembre 2014, come 
se fossimo quattro stelle, proveremo a "staccar
ci" per portare speranza. fede e preghiere a tut
ti i detenuti della casa circondariale di Borgo 
San Nicola e a tutti gli ammalati ricoverati 
presso gli ospedali di Lecce. Un pensiero parti
colare va ai pazienti deii'Oncologico, 

Antonio, Gabriella. Giorgio, Tiziana 

IIMIID ~ e na11umo (dille 13.00 aie 
18.30 • dllt 20.30 alt 8.30): Cligl, • Ariollo 45; 
Migli, v.le l.aallld 74. 
SIMili ........, Feroclno, p.zza S. 0ronzo 31 
(diii 8.30 • 21.00). 
~ Blrtllallo M. Rcuia, via IV Novlm
ln. CAIAIWIO Pincca. via Mmiri 56. CQPER: ...., ...... r-5 cl Savaia 517. GALA~ 
JM ,. vii 38. GAI..LftU De BeMa, 
ceno Roma 43. ~ Triaslt 13. 
IMOLII Palma, via Roma 11. Orlando, p. 
lJnmerto l 23. 8QUIIZMIO Vllzlno, • Bridli 52. 
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n clic che denuncia le "bufale" 
così Facebook divide il web 

GIACOMO LEOPARDI 
ANTOLOGIAIUJJ51'RA.TA. 
OOMANIAIUOIIFSI'A 
CON REPiliiBIJ.CA 

Juve, la prima delusione di Allegri 
Ai rigoriS~percoppaal Napoli 

FABIO CHIUSI MARCOAZZI.MAURIZJOCROSETTIEEMANUELEGAMBA 

Napolitano ai giudici 
"Basta protagonismo" 
MSS, lasciano altri tre 
> Il Presidente: "Bicameralismo pa.§O falso dei costituenti" 
> Bagarre dei grillini, poi via libera in aula: la manovra è legge 
--------- ----
B.REI'ROSC.DIA 

Colle, il piano di Renzi 
per battere anche i IO l 
GOFFREDO DE MAJtCIUS 

DA PAU>.ZZD Chlgi osseiVano 
con una certa irorùa imo
vimenti dei papabili al 

Quirinale. La visita a SOfPr&SB di 
Pier Carlo Padoan al brindisi na
taliziodiLargodeiNazarenocon 
Renzi viene defirùta •un atto di 
cortesia•. I renziani non si sono 
stupiti vedendo la senatrice Fi
nocchiaro nel Transatlantico 
dell'altraCamera. 

APAGINA2 

ROMA n presidente della R&
pubblica, Giorgio Napolitano, è 
inteiVenuto ieri all'assemblea 
plenaria del Consiglio superiore 
della magistratura Non si può 
non •segnalare comportamenti 
impropriamente protagonistici 
e iniziative di dubbia sostenibi
lità assunti nel corso degli anni 
da alcuni magistrati della pub
blica accusa•. ha dichiarato .• n 
bicameralismo paritario è stato 
il principale passo falso dell' As
semblea costituente•. Intanto, 
altri tre parlamentari hanno la
sciato il Movimento 5 Stelle. Via 
libera in aula alla Camera alla 
legge di Stabilità con 307 voti fa
vorevoli e 116 contrari. 

SERVIZI DA PAGINA 2 A PAGINA 11 

~ 
~ 
Seéadeil muro 
dei veti incrociati 

C'ERANO due macigni a 
ostruire il sentiero che 
porta al Quirinale e alm&

no in apparenza sono in via di ri
mozione. n primo. più ingom
brante, è costituito dai veti incro
ciati.Gruppiinguerrafraloro,con 
il rischio che la vicenda sfugga di 
mano senza che stavolta si possa 
ricorrereaunGiorgioNapolitano. 

APAGINA4 

I terroristi neri: uccidiamo politici e preti 
~,L'.U.SALITORESIÈACCOLTELLATO GIUSEPPE CAPORALE 

fABIOTONACCJ 

'· ~ -~~·~ ' 

-~~t~Pl.-.. 

Frdllcia, altro furgOnesuÌ~folla 
paura e feriti, è incubo àttèntati 

ANAISGINORIAUEPAGINE.l6E 17 

I CONDANNATI a morte erano 
quattordici. E i loro nomi era
no su un pizzino, un foglio a 

quadretti sequestrato ieri dai ca
rabinieri del Ros, durante gli ar
restiperlanuovaeversionenera 
Insieme a due pistole e un fucile. 
La lista è stata trovata a casa di 
uno dei leader del nuovo terrori
smo neofascista. Bersagli •facili 
da colpire perché senza scorta•. 
raccontano le intercettaziorù. 

ALLE PAGINE 20 E 21 

L'IITCIIIESTA 

Burocrazia 
e ritardi record 
l'eterologa 
ègiàunflop 

IIICBELE BOCCI 
CA.TEIUIVA PASOUNJ 

Le macerie dopo lotsunami del26 dicembre 2004e, sotto, oggi 

La rinascita di Phuket 
l O anni dopo lo tsun'ami 

llAIIIONDO BliLTRINI 

PHUKET 

TIRNAREaBanNamKhemnonèun viaggio di piacere co
me per i bambini svedesi e tedeschi che vengono qui 
dall'inverno d'Europa e non sanno. o hanno forse soJ:. 

tanto sentito dire, quel che accadde esattamente dieci an
rù fa traledunedoveoggigiocanospensierati. 

ILua:otn'O 

Il Natale 
taglia i regali 
ma il pranzo 
rimane d'oro 

IIABIIVO NJOIA 

It2014dovevaesserel'an
no dell'eterologa in Italia 
Mailrisultatotantoatteso 

da molte coppie non è stato 
raggiunto. Malgrado la Corte 
costituzionale abbia reso 
possibile il trattamento vi&-

. tatodallalegge40, una serie 
diostecolistarendendovana 
la decisione dei giudici. 

AddioJoe Cocker 
voce roca del blues 
da Woodstock 

NATALE ai fornelli. Que
st' anno gli italiani san
tificano le feste cuci

nandoperamicieparenti.S& 
gnando uno storico ritorno 
del faida te casalingo che non 
si registrava dal dopoguelTa. 
Loriwla unaricerca Coldiret
ti/lxè sui consumi festivi del 
Belpaese.ldati proclamano il 
trionfodell'enogastronomia a Kim Basinger 

APAGINA25 APAGINA46 APAGINA41 

I ISpeccati 
della Chie;a 
secondo 
Francesco 
Attacco del Papa alla Curia 
"Troppa vanagloria 
nessuno è indispensabile· 

VITO IIANCllSO 

AilPapaeabbassolaCu
na!, verrebbe spontaneo 
gridare dopo il magnifico 

e severo discorso che papa 
Francesco ha rivolto ieri ai re
sponsabili della Curia romana. 
n discorso con un'analisi am
mirevole e coraggiosa elenca 
benquindicimalattiechese
condoilPapaaggredisconol'or
ganismodipoterevaticano,ma 
in realtà si tratta di un'analisi 
perfettamente estendibile a 
tutte le altre nomenclature, a 
tutta le corti che nel mondo si 
formano inevitabilmente at
torno a chi detiene il potere. l& 
riilPapasièrivoltoallaCuriaro
mana, ma le sue parole colpi
scono praticamente tutti gli or
gani di potere dell'odierna so
cietà, dalla politica all'econo
mia, dalle università ai 
tribunali, in Italia e ovunque 
nel mondo. Tra le malattie deJ:. 
la mente e del cuore dei buro
crati vaticani e non, il Papa po
ne al primopostociòchedefini
sce ( 1) la•malattia del sentirsi 
immortale· o indispensabile", 
vale a dire l'identificazione del 
proprio sé con il potere. 

SEGUEAPAGINA3S 
RODARIAPAGINA24 



!CRONACA 

Lapolendca 

-~~--&;~ 
La percentuale Le coppie 

· delle donne che hanno 
con plil bisogno 
dl4:hnnl di dOMtrld 
che affrontano di ovodtl 
l'eterologa 

Cavilli e ritardi 
così affonda 
la grand esperanza 
dell'eterologa 
Soltanto trenta casi dall'ultimasentenza 

· della Consulta Mancano gli ovuli e le leggi 
chiedono più ESllTli che in tutta Europa 

Mtciimaoca 
CATIIINAPASOUNI 

ROMA n Z014 doveva essere 
l'anno dell'eterologa in Italia. D 
verbo è all'imperfetto perché il 
risultato tanto atteSO da molte 
coppie non è stato raggiunto. 
Malgrado la sentenza della Cor
te costituzionale di aprile abbia 
reso di nuovo possibile il tratta
mento vietato dalla legge 40, 
una serie di ostacoli tecnici e po
liticistannorendendovanalade
cisione dei giudici. Ci vorrà tem
po, molto tempo, perché il siste
ma entri a regime. Intanto nel 
nostro Paese si contano appena 
una trentina di trattamenti. 
Venti in Sicilia, nove in Toscana 
(dove l'ospedale partito per pri
mo in Italia, Careggi, si è già fer
mato), qualcuno in Emilia ~ 
magna e in Veneto. Troppo poco 
per soddisfare le richieste delia 
migliaia di coppie che chiedono 
di avere un figlio utilizzando i ga
meti di una terza persona. 

Se in cene regioni, come la 
Lombardia, si è capito fin da su-

Funzionasolol'"egg 
sharing": il ricorso a 
gameti avanzati dalla 
fecondazione omologa · 

bito che la politica non aveva al
cun interesse a partire nelle 
strutture pubbliche, in altre ben 
più motivate ci sono stati co
munquegrandi problemi. n qua
dro che ne esce è sconfonante. 
NelnostroPaesenoncisonoqua
sidonatrici. D ministero della Sa
nità ha inserito nellalaggediSta
bilitàunemendamentochesan
cisce la nascita di un registro do
natori, per assicurare anonima
to e possibilità di risalire comun
que al genitore genetico in caso 
di problemi di salute. Per tutti si 
trattadiunsuccesso,maèunfat
to che ad oggi manca la materia 
prima per far funzionare il regi
stro, cioè i donatori. Si attende 
ancora, invece, l'inserimento 
della pratica nei Lea, i livelli es
senzlatidiassistenzachedevono 
es.seregarantitidaogniRegione. 

E se da noi i donatori non ci so
no, è pressoché impossibile al 
momento trovare una banca dei 
gameti europea da cui acquisire 
il materiale biologico necessario 
all'eterologa Le linee guida ita
liane richiedono infatti più esa
mi di quelli previsti nel resto del 

continente, cosa che rende l ga
meti delle banche privi dei re
quisiti richiesti dal nostro ~ 
namento. Ci VOITà ·tempo per 
convincerequastesocietàacam
biara i loro protocolli. Spesso, in
fatti, fanno capo a centri di fe
condazione che banno tutto l'q.. 
teresse a non far partire l'etero-

1. 

logalnltalia, vistochesperanodi 
awre anwra i nostri connazio. 
nali tra iloro cliantl . 

Cosi l'unico sistema che sta 
funzionandolnquestomomento 
è quello 'che con una brutta · 
espressione tecnica si chiama 
eggsharing.Sittattadiottenere 
ladonazionedaunadonnachefa 

lafecondazioneomologapersée 
ilcompagno.Èlastradasceltaad 
-mpio a Cortona (provincia di 
ArwzD ), dove banno già avviato 
sei casi con questa metodica 
(due le donne rimaste incinte) e 
promettonodiprocadereaunrit
mo di due trattamenti alla setti
mana. Anche a Cattolica punta-
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nosullastasllalinea, maaddirit- $ 500 .._ 
:r~=~:: llcostomecllo 
funzionalospisgaCarloBulletti. del tkUt. che varia 

~~D'unità di fisiopa~ ~~~:onl 
log~adellanproduzione: •l man- e della complessiti 
tididonnesterilibannodonatoil • della prestazione 

--·-·""- flil~i non potevano avent figli banno .' §OQ...,.. 
regalato i loro ovociti in sovran- 1 costo 
nWDm"O. n risultato? Sei coppie .,.. pNStuJone 
ora banno la speranza. e alcune più diffusa_ 
di loro già la certazza. di aspetta- per le Regioni 

re un bambino. E altre dieci han- ~ 
nogiàl'appuntamentoperlafe- • 2500...,. 
condazionit eterologa In gen- Il costo medio 
naio. Donatrici e basta. si conta- degli_... 
no sulla dita di \1118 mano, noi ne se vengono comprati 
abbiamo trovate aoiD. due. Con in una banca estera 
questo sistema la gente è più in- speCializzata. li liquido 
vogliate a donare perdlé è coin- seminate è più 
volta: io do un ................ a qualcu- • economico 
nochedonerà~adunal- '' .' , 3C) 
trocheregalaràilsemeadunter-

1 
tnttMMntl 

zo. Un circolo vinuoso ttaSCXIno- ~1 fecondulone 

=~~=u: eterologaavvenutl 
stare a rispondere a tutte le ri- ~:~~~lzlo';,gl, 
chiesta. ' tra Skilia, Emilia 

Romagna e Toscana 

L'llVI'EIIVWI'A/ILPROfESSOR CABLO RAIIIGNI 

"l.asoluzione è donare ovociti 
ma la politica si mette di traverso" 

a 
1L PROFESSOR Carlo Ffamigni èstatounodei pri-

mi medici .. · ·in Italia negli ospedali pubblici a l'an! la facondazione eterologa. vent'anni fa. E ora 
guardaconoa:hiocritimmistoa5piB'IIIIZillali

. tuazione. 

Eta'ologll.·-~-7 &nefannopochislime. n problema fonda. 
mentale è che IIUIIIcaDO ovociti: l'BO per cento 
di richieste per la fecond.azlmw ec.ologa ri

' guarda Infatti donne CXID problemi di lt8rilità, 
Il professar menopausa antil:ipatiP. • 
Carlo Flaniignl Epwc:l»-avadd? 

" In Parlamento 
e'è ebl vuole 
abollre 
1'-oabaato: 
cosi tutti 
rlpreatleraaao ··-clare all'este-

" 

•Perchéinltaliahannofattodituttopersco
raggiare la donazione di gameti. La donazione 
neDamiglioradeUeipotellivi-ignoratainv. 
ce che promossa -come awva ÌDV8C8 annun
ciatoilministroallasaluteLorenzin-einoltre 
a chi dona andrebbe almeno riconosciuta \1118 

somma per i giorni di mancato lavoro•. 
ScmoaccuMd-Ieo-gulda? 
•HannO provato in tutti i modiaranderedif· 

ficile l'attuazione della sentenza. prevedendo 
inutili esami per il prelievo degli ovociti. test 
che non fanno neppure all'estero, impedendo 
cosi di utilizzare le SCXII18che avevamo in Italia 

equellideUebanchestraniere. (c.p.) 
E il Parlamento. BDCI1I'II divl8o... 
•Gran parte dell'ala cattolica wolepoi riponare la legge40 

in Parlamentoeriapprovarla. Esopnlttuttovorrebbe rendere 
pubblical'identitàdeldonatore,mezzosicuroperchéll85SW10 
doni più e riprendano i viaggi della speranza all'esteroa. 



'' Per 
smantellare 

il sistema 
alla Buzzi & C. 

occorre 
rafforLare 
laPacon 

controlli e 
trasparenza 

contenendo 
un problema 

atavico 

'' 
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IL "VACCINO" ANTICORRUZIONEELARIFORMADELSISTEMAPUBBUCO 
fKA,'\ìCO DI:BJ::NEDE1TI 

C 
AH. O direttore, spesso anch'io, come Fubini, ho sostenuto la tesi che occorrereb
be "il vaccino dei privati nelle aziende·: in Senato negli anni •sprecati• dell'Uli
vo; e poi in quelli (sprecati anch'essi?) in cui nel Cda di lride,l'odierna Ire n, cer
candodifarprevalereipropositiliberalizzatoridelsindacodiTorinosull'arcigna 

difesa della proprietà municipale del sindaco di Genova; e poi ancora in occasione dello 
sciagurato referendum sull'acqua. Gli obiettivi dichiarati erano efficienza e apertura al 
mercato, ma i ricordi di Tangentopoli erano troppo vivi per non vedere nella separazio
ne dei ruoli- il pubblico a decidere e verificare, il privato ad eseguire-anche un mez-

dinetti. E, come si sa, «la carità concima 
l'indigenza e arricchisce i lestofanti•. 

È un lavoro povero, con margini ridotti 
per assistiti e per assistenti, senza vere 
economia di scala, quasi pre-capitalistico. 
Nulla a che vedere con i bei tempi di Tan
gentopoli, quando si facevano ponti e gal
lerie, si dava la scalata ad aziende, si co
struivano cattedrali nel deserto. Modesti 
quindi gli import dei bakshish: una delle 

zo per levare spazio alla corruzione. · 
Però non è che unamedicinabuonaservain tutte le malattie: serveancheinquelladel

la cosiddetta Mafia Romana? n sistema 
corruttiva della Buzzi & C. (userò conven
zionalmente questo nome collettivo) si 
eraprogressivamenteesteso, nelgranver
mìnaio c'era di tutto, perfino il combusti
bile per navi inesistenti, ma aveva un suo > L'amaca 
business caratteristico, quello da cui era 
partito per infiltrarsi nella macchina am
ministrativa. Buzzi & C. non producevano 
elettricità, non guidavano autobus, non 
gestivano raccolta e smaltimento rifiuti. Il 
loro core business era fornire manodo~ 
ra. Come le società di collocamento, tipo 
Adecco, Manpower. Con la differenza che 
quelle sono società di capitale,lorounaon
lus. E con un'altra differenza sostanziale: 
che quelle hanno lo scopo di far soldi, men
tre Buzzi & C. dichiara di voler fare opere 
di bene, assistere ex carcerati, immigrati, 
di assistenza. 

Non rientra quindi nel normale modello 
pubblico-privato,incuil'amministrazione 
fa un capitolato di ciò che intende acquisi
re. indice una gara, assegna il lavoro: qui 
l'amministrazione vuole erogare soldi per 
aiutare i poveracci, Buzzi & C. gli fornisce i 
poveracci e li porta a tagliare l'erba ai giar-

~
CESSI parte di una di quelle giurie che assegnano il titolo di uomo o donna del
anno. indicherei quella ragazza californiana che per diventare famosa ha si

mulato di avere tre tette, ottenendo il suo scopo (che non era avere tre tette. 
ma diventare famosa). Ovvero: ha diffuso un fakesostenendo di essersi fatta instal
lare un terzo seno; è stata prima creduta, poi sbugiardata dal web; sulle ali della no
torietà estorta con la truffa è stata scritturata per incidere un disco. Un a che ce l'ha 
fatta, insomma. 
Poiché non pochi dei contemporanei, pur di uscire dall'anonimato (o meglio: da 
quella normalità che pare diventata una croce insopportabile) si dedicano a prati
che molto più cruente (stragi nei college, arruolamento nell'Isis, fondazione di 
nuove sette, eccetera), bisogna riconoscere a Miss Tretette di avere escogitato, per 
imporsi all'attenzione, un sistema in fin dei conti innocuo e allegro. Quanto a suoi 
eventuali meriti (o demeriti) artistici, la questione non si pone più da tempo. Si di
venta famosi non in conseguenza di ciò che si fa. Si diventa famosi, come direbbe 
Totò, a prescindere. Perfino il famigerato metodo Barnum era meritocratico: guar
datemi! Sono un mostro. Ora il grido dell'imbonitore è definitivamente democrati
co: guardatemi! Sono io. 

cose più squallide è constatare quanto sia 
bassa la soglia di corrompibilità di politici 
e amministratori. 

La Onlus di Buzzi & C. non è una struttu
ra pubblica da privatizzare, è un'organiz
zazionechepiù priv~tadi così non si può. n 
·vaccino· non glielo si può iniettare diret
tamente. Va usato per una vasta campa
gna di immunizzazione, che coinvolga tut
tal'amministrazione:sequestacontrollae 
non gestisce, isuoicompitidiventanochia
ri, le sue linee di comando trasparenti, la 
sua dimensione gestibile. Il ·vaccino• è il 
primo passo per la riforma della P a, da de
cenni ·il· problema del nostro Paese. 

Non è purtroppo questa la reazione che 
ha innescato la scoperta della rete della 
Buzzi & C. Che è stata invece di cercare i li
miti in cui circoscriverne la penetrazione 
(le ·mele marce• ), di identificarla con l'a
nomalia per antonomasia, la più classica 
ma anche la più distante, (la mafia). da 
combattereconglistessisistemi, pene ina
sprite, prescrizioni. allungate, ricorso ai 
whistleblower (li chiameremo collabora
toridionestà?).Neppureunaccennoacon
siderare la ·normalità• su cui cresce l'a
normalità,lemontagnedimeledentrocui 
alcune marciscono,la cultura del clan, del 
piccolo favore, dell'omertà. Nessun pro~ 
sito concreto a mettere mano all'insolven
zacronicadiquestagigantescamacchina, 
alla perversa economia aziendale in cui 
l'aumento dei costi del personale è il modo 
per assicurarsi il ripianamento dei disa
vanzi. 
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Regione, Fiore scende in campo 
'ScommESSa petSasugli ospedali' 
L' ex~resi candiderà alle p~imeelezioni di maggio 
E intanto l'ex direttore Colasanto accusa: "Sono stato offeso" 

_ __::_~E_!?_!J!:E_~PRIMAPAGINA ceuticaeperilpersonale.Maildirettoi& 
UUOPAIISE teressato ribatte: •Lasdo un'azienda 

competitlvaeamlamti in ordine, abbia
NOTIZIA della discesa in pista di Fl~ morispenniatoqualcosacome240~ 
salta fuori dalle pieghe del raduno nl di euro•. Pesa. suDa testa di Colasanto, 
anizzato all'Ordine dei medici l'omicidiodiPaolaLabriola,lapsiclliatra 

dall'ex dg di Asl Bari, DomenlcoCoJasan. uccisa da un paziente. D governatore lo 
to: abbandona il campo per raggiunti li-- aveva -.peso per due mesi. l magistrati 
miti di età, ma è l'unico manager boccia- sospettaDO cbe abbia «abusato dei sum 
to dalla •struttura tec~amminlstrati- poteri• per aggiu&tareldocumentirelati
va• dell'assessorato. E, questo, a Cola- viallavalutazionedeirischinelcentrodi 
santo non va giù: •Nonmiaspettavodie&- saluteJJI8Dtaledi via T.wnteCasalate. 
sere offeso•. Per farlo uscire di scena con tro dell'assassinio. Spiega. Colasanto: 
le ossa rotte, gli avevano conteStato il cPer mattare a nonna le 151 strutture 
mancato raggiungimento di un paio di dellaAsl,civoglionol30milionldieuro ... 
obiettivi, quelli legati alle spese tarma- Laveritàèchehanno.volutovendicarsidi 

5coi'PiAO:"C.UOPA.SijiJALONE" ABBINDISI 

Tensioni in giunta, rinviate a oggi 
le nomine dei nuovi dg delle Asl 

llllllll&ll 
Vito Montanaro, già 
direttore ammini
strativo del Poli
clinico, è in pole 
position per diven
tare il nuovo dg di 
Asl Bari al posto di 
Colasanto. Oggi la 
nomina 

SALTA all'ultimo momento la nomina dei 
nuovi dg delle Asl. In serata il gowrnato
reNichiVeodoladecidediconvocareuna 

giuntastraordinariaperoggi.leripomerlggio 
sembrava che l'esecutivo aV8188 trovato la 
quadra. ma scoppia il •caso Pasqualone" e le 
bocce si fermano. Non dovrebbero, invece, .. 
sarei amtraccolpi per quanto riguarda le pro
madonlalvenicediquattroazlendesanitarle: 
VitoMontanaro,glàdirettoreammlnlstrativo 
del Policlinico, a Bari; Giovanni Gorgoni, dg 
trasferito dalla Bat a Lecat; Ottavlo NIIITIIIlCI. . 
direttore sanitario a Lecat, dg nella Bat; S• 
fanoRoal,dlrettcn~allriJxU. 
si,dgaTaranto.Lamataaaslcomplk:aP..AIIt 
Brindisi dova il dg uscente Paola Clannaa.a 
deve lasciare perché va in panslooe: alcuni 
esponentide1PdinsistevanopercbéawJII'8' 
mlato Ro&sl; ma alai riformisti Insieme con 
rap~tanti di Sei e sindacaliad osteggia
vanolanovitànellacontinuitàDgovematore 
sembrava avere trovato la soluzione: 11011 vol
tava le spalle a Rossi. che però era trasferito a 
Taranto ami gallonidicomandaotalncapo, e 
nella turbolenta Brindisi piazzava Giuseppe 
Pa.squalone, direttore di Sanità service a Bar
letta. Ma il cerchio, alla fine,non si c:biude. 

Sei posti letto al De Bellis 
per curare chi ha un tumore 

IUIMIIIIATOII 
Nichi Vendola, pre
sidente della 
Regione, inaugura il 
nuovo reparto di 
Oncologia al De 
Bellis: "A Castellana 
costruiamo un altro 
pezzo pregoato di 
buona sanità" 

UNA strunura di eccellenza am sei posti 
letto, stanzelllplll'llt8 per uomini e dao
ne e spazi indipeodeoti per a.pitarepa

renti del pazienti a -'azloai di volontarla
to.ÌIInuovorepartodiOncologla~ 
guratoall'Irccs De llellis di Castellana. di cui il 
dg è NlcolaPanslnl. Costatopocoplùdi500mi
la8ID'O,l'oblettivoèquellodiinaementantle 
prestazioniaB'intamodell'oçedaleeridumt 
l viaggi della spiB'8IIZa da pane degli amma
latidi tumonlv.nolnGIIOCOIIII.dialtnregionl 
italiane. Attualmente la struttura. che ba .. 
de al primo piano dell'istituto e dispone di un 
aa:euoe~cledlcati,•tngradodi
guirec:ircadodidcbemlotaraplea tumo. Dr. 
pano è speciaJlzzato nelle attività relative aio 
la diagnosi. assistenza e foUow..up di chi è U. 
fettodalleprincipalineopluieeo&iddettesoli
de.SoddisfattoilpresidenteclellaRsgione.NI
chi Vendola. ~te all'Inaugurazione del 
rapano insieme con 1'.-re alla Salute, 
DonatoPan~cOgginoisull'oncologia 
stiamo facendo degli investimenti imponan
ti. Castellana diventa un pezzattino deii'IIC)o 
cellenza pugli-. Lo completentmo nei proe
simi mesi con tutto ciò che anmra mancaa. 

(a.c.) 

chi ragioliavaam la propria testP. 
E' Fiore a dargli man forte: la ga.tloM 

dellasanitàvaavanti-traC811Blismoen
sfonnismo. n pa.icolo vero. per 11 tutwv. 
saràlariesplo5loaedeicada:atiloc:aii-.A 
Midlele EmillaDo, testa di-- del CII& 
tro8lnistra, ftscblano le orec:chie. 'futCa. 
viallprofeuonH:andldtononrlspannla 
aitlcbe aB'amministrazloae Veodala: 
•Hapersola~IIUIIasalute.lbi
lancisonoswirisanati, ma la politica non 
è riuscita a c:o&ti'Uint modelli nuovi di et. 
mocrazia• perevitarecbe oepedalio am
bulatori continuino a 11111111nt terre di u.
suno. 

i Ja llepubblica MARTtot 23 DICEMBRE 2014 lvn 

PIIIWMGMSU 
L'ex assessore regionale alla Sanità, Tommaso Fiore si candiderà alle prossime 
elezioni regionali del2015: non risparmia critiche alla sanità 
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COBBIEBE DELLA SEBA BA 

\lilano. \ ia ~olll-rino ~S Id. O~ li:!S:!I 
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L'ECLISSI 
DELLA 
REGOLA 
di Michele Alnls 

eccezione è 
sempre 
eccezionale, 
direbbe monsieur 
de La l'alice. Invece 

alle nostre latitudini è 
normale. Nel senso che la 
misura strdordinaria 
costituisce ormai la nonna, la 
regola, la prassi. Il caso più 
eloquente investe l'abuso dei 
decreti: 20 in 10 mesi, per il i 
governo Renzi. Una media in , 
linea con 4uella dei suoi l 
predecessori, datodte Letta ne 
aveva spardti 22, Monti 25. 

Sicché 4uesto strumento 
normativa, rhe i costituenti 
brevettarono per fronteggiare i 
terremoti, è diventato il veicolo 
ordinario della legislazione. 
Signifka che in Italia i 

~,~~~~~~~~~~~F~~~~~ 
l 

J FONDATO NEL 1876 

Super(~oppa a Doha 
Lo show dei rigori 
Napoli batte Juve 
di RoberiD P8rrone 
alle pagine 48 e 49 

Aveva 70 anni 
Scompare Joe Cocker 
la voce aspra del rock 
di Andrea Laffnnchl 
e -.o L.uiDtto Fe11z a pagina 43 

St•n ilio l 'lil'nti 'IH ITl m~!I~.JIO 
lllilil: st•n ili(K"Iit>nli u rorrit•n•.il 
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Terrore e feriti I testimoni: iiwocaYa Allah 

Furgone sulla folla 
Attacco in Francia 
(ìU .\'I"I'ENT.\TI 

LA PAURA 
CHE DIVIDE 
UN PAESE 

di Stefano Monteflort 

ttacco al mercato di Natale 
di Nantes, in Francia. lln 

furgone contro la folla: paura e 
feriti, parte dei quali gravi. Non 
risulta rivendicazione religio
sa, eppure i testimoni sosten

di Maslmo Nava 
' gono che l'autore del gesto gri

dava «Allah Akhbar», e cioè 
<<Allah è grande>>, con le brac

a Francia ha i nervi scoperti, eia aperte e lo sguardo rivolto al 
si divide per la paura e si cielo, prima di pugnalarsi per 

sente ancora una volta nel ce n- nove volte al cuore, ancord den
tro del mirino per la sensazio- tro al furgoncino bianco del
ne diffusa che il Paese sia ec- i l'attentato. Nel pomeriggio a 
cessivamente esposto all'estre- ' Montpellier il primo ministro 
mismo fanatico, alla predica- i francese Manuel Valls aveva 
zio ne radicale islamica, ; evocato il pericolo del terrori
all'importazione dei conflitti l smo islamico: «Mai ci siamo 
etnico-religiosi che insangui- 1 trovati ad affrontare una mi-
nano il mondo. naccia così grande». 

a pag1na 15 a p<Jg1na 15 Ollmplo 

Tre parlamentari grillini la~ciano il movimento. Via libera definitivo della Camera alla manovra 1 terremoti sono quotidiani, 
peggio che in ()iappone. Come 
d'altronde i voti di fiduda, che 
hanno l'effetto di terremotare 
il P".trlamento. Quello ottenuto 
dal governo sulla legge di 
Stabilità era il trentesimo della 
serie: dun4ue una fiducia ogni 

l ('01-,TRO 1 .. \ IIIIWfR.\ZI \ \ \Til' \\\ 

. Altri addii, caos Cinquestelle! d~;~~~ttie 
N li · · · al · · · · · · edi ti h . La reqtùsitoria 

10 giorni, record planetario. E 
oltre la metà delle leggi 
approvate sotto il ricatto del 
voto di fiducia. 

C'è sempre un argomento 
l'he giustifica la misura 
eccezionale: forza maggiore. 
Se non intervengo per decreto, 
chissà quando si deciderdllllo 
a intervenire le due Camere. Se 
non pongo la fiducia, magari 
mi votemnno contro. E così 
\·ia, frJ un maxi emendamento 
c una seduta nottuma sulla 
manovm finanziaria, per 
~cotll!imare l'esercizio 
pro>~isorio. Del resto la XVll 
legislatura s'aprì con la 
tielezione del presidente 
uscente. Non era mai 
avvenuto, ma quella scelta fu 
possibile - come disse lo 
stesso Napolitano- perché la 
Costituzione aveva lasciato 
·<schiusa una finestra per 
tempi eccezionali». Dalla forza 
maggiore deriva l'eccezione, 
dall'eccezione l'eclissi della 
regola. 

cont1nua a pagina 10 l , 

apo tano SUI magiStrati: no protagomsmo, eVItino esposmom m a c e i di Francesco 

Caos Cinquestelle. Tre nuovi 
parlamentari lasciano il movi
mento. n presidente Napolitano 
ai magistrati: no a protagoni
smo ed esposizioni mediatiche. 

a pagina 58uzzl 
a pagina 32 hbottl 

alle pagine 10 e 11 ...... ~ 

· di Mllulmo Fnnc:o 
L\ l'ORS,\ ;\J. (~OI.J.t 
()

1 
• • l a Curia vista da Casa Santa '-<._Uel contatti . Marta non dev'essere un 

RellZl. -Berluscom· bello spettacolo: non ancora, 
almeno. L'antropologia 
ecclesiastica che il Papa ha 

....... Teresa Meli evocato ieri ha qualcosa di 
il pg1na 12 inquietante. Le parole usate 

: sono state sorprendenti, nella 

Un piano neofascista: 
delitti politici e bombe 

loro durezza e a tratti perfino 
crudezza. Che Fmncesco sia 
costretto a parlare così alla 
<<SUa» burocrdZia a quasi due 
anni dall'inizio del pontificato 
segnala una miscela di 
amarezza e di fastidio. E 

L'obiettivo dei neofascisti 
che volevano rifondare Ordine 
Nuovo era di riportare il Paese 
nel terrore degli anni Settanta 
colpendo politici e magistrati. 
È il quadro dell'operazione 
<<Aquila nera»: 14 arresti. 

alle pagine 2 e 3 
Bianconi, FoscNnl 

conferma la difficoltà a 
cambiare la mentalità curiale. 

M M'lA ('Al'IT\I.E Le <<15 malattie» elencate 

n C B • : davanti ai porpomti «romani» pretetlo e UZZI: ! suonano come att<_> d'accusa 

l 1 contro un modo di essere del non o conoscevo 1 vaticano. 
·------~- ___ ' continua a pag1na 23 
Rlnllldo F...... a pagina 20 · con gli articoli di Lawa Ballo 
Florenas.zanlnla pagina 21 l e Gian Guido Vecchi 

licenziamenti disciplinari, decide l'azienda 
Jobs act. si potrà evitare il reintegro deciso dal giudice pagando Wl indennizzo più alto 

di Lorenzo Slllvl8 

l.) rimo decreto attuativo sul 
]obs act. Tra le novità, l'op

zione aziendale per i licenzia
menti disciplinari: l'impresa 
avrà la possibilità di <<supem
re» il reintegro deciso dal giu
dice pagando però un inden
nizzo più alto. Per i licenzia

QIDEE ·INCHIESTE 
NOVE ANNI DllNClJRIA 

LE MURA DI LAMA 
IL CROLLO INFINITO 
di GanAntonloSt.lla 

menti economici, determinati J. e possentl mura di Amelia 
dal cattivo andamento dell'im- , hanno resistito per due mil
presa, l'indennizzo sale con la lenni e mezzo. Ma non potevano 
dimensione dell'azienda, e di- reggere all'insipienza, alla sciatte
venta massimo oltre i 200 di- , ria, all'incuria: da 9 anni in quelle 
pendenti. ! mura c'è uno enorme squarcio. 

a pagina 9 a pagina 27 

l CRISTIANII1ERSEGlJlT,\TI 

IL NATALE IN IRAQ 
IN FUGA DALL'ISIS 

L arà un Natale da perseguitati 
'1 quello che trascorreranno i 
profughi cristiani vittime dei jiha
disti sunniti e fuggiti nelle pro
vince curde dell1raq settentrio
nale. 

a pagina 17 
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Cinema 
Dall'Apulia Film Commission 
finanziate 66 produzioni 
13 milioni di euro al territorio 

l~t·_pt_l!<'_~lit·h~· ~·~_<<('~_!'_~!-~i~~ri~) 

·L'ARTE IN PIAZZA 
: MA C'È L'ERRORE? 
idi .......... Dillftl 

i rr renta cerchi di un natalizio rosso 
, plasma, circonferenze di neon chiuse 
' da parole come piedi, mani, cervello, 

testa, anima, uomo, donna, in 
: . inglese e in italiano, svettano sulle 

palme di piazza Umberto da una ventina di 
giorni circa Sono pezzi di «Holy Circles in 
Body Square», un'installazione luminosa 
dell'artista barese Daniela Corbascio, 
commissionata dal Comune di Bari per avviare 
una campagna acquisti del contemporaneo e, 
in subordine, per celebrare il Natale contando 
su una luminaria «sui generis». Tuttavia del 
senso complessivo dell'operazione, della sua 
efficacia comunicativa, della sua potenza 

: icastica, o della sua integrazione nel futuro 
· palinsesto culturale dell'amministrazione 

comunale, la cui articolazione, peraltro è 
ancora ignota, si parla poco. Come pure del 
suo gradimento, sebbene la questione non 
sarebbe secondaria, trattandosi pur sempre di 
un'esperienza di arte pubblica, dove le parole 
scelte dalla Corbascio, sono significanti in 
cerca di un significato utile a risvegliare dalla 
consuetudine o dalla scontatezza. Un proposito 
che sicuramente vale anche per l'anomala 
«Healt», forse originariamente un «Health» ( 
salute in inglese) poi colpevolmente monca 
della «h» e dunque trasformatasi in una 
licenza, in un ibrido di nuoro conio come 
sostiene l'artista. Insomma quanto basta per 
scatenare n fattore «H». 40 mila euro (costo 
dell'opera) e una visibilità che nessuna galleria 
o nessun museo può assicurare, sono i pesi che 
fanno pendere la bilancia verso l'errore senza 
appello, soprattutto quella di alcuni addetti ai 
lavori esclusi, almeno per n momento, dalla 
pubblica committenza. In questo caso, però, 
bisogna capire un'acca, al pari del futurista «UD 
automobile» (senza apostrofo), non certo uno 

· sgrammaticato svarione o del «Grande Vetro» 
di Duchamp, rotto durante un trasporto e 
lasciato dal grande dadaista volutamente 
infranto a futura memoria Fa parte del gioco 
dell'arte che non considera gli errori e tanto 
meno le scaltre giustificazioni ma si inchina 
all'imperio degli artisti, o al massimo rubrica n 
tutto come «concettuale», che piaccla o no. Per 
suo conto la Corbascio è pronta a spendersi in 
sapide esegesi sull'irregolarità metallnguJstica, 
dove «Be-alt», metà inglese e metà italiano 

: alluderebbe alla sacralltà di un lui (He) davanti 
i al quale fermarsi( alt). Del resto, 
: l'interpretazione non fa una grinza anche in 

virtù del titolo dell'opera (cerchi sacri) e di una 
legittima autoreferenzialità, due fattori che 
hanno giocato in favore del suo successo al 
punto che un collezionista di vaglia si è già 
fatto avanti per acquistare l'opera a dispetto del 
partito dei detrattori. Le trattative sono in 
corso. 

ORIPROOUZIONE IISERVATA 

Cartellone = 14"C ·'d-
Il Giordano raddoppia 
Altri sei spettacoli a Foggia 
1110 gennaio c'è Papaleo 

Arciuli al Petruzzelli 
«No grazie, preferisco 
fare il musicista» 

vento: WNW a 5 km/h ' t ' 
Umidità: 56% 
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di &m.u8la Ardui 
a pagina 13 

<<Raccomandazioni e pressioni 
così si assumeva a Trani>> 

Raccomandazioni, pressioni 
zioni, fino alle mazzette. n si
stema Trani «funzionava cosÌ» 
secondo l'ex consigliere comu
nale di Forza Italia, Maurizio 
Musei, arrestato sabato insie
me ad altre cinque persone (tra 
cui il sindaco Luigi Riserbato, 
in foto) con le accuse - conte
state a vario titolo - di associa
zione a delinquere finalizzata 
alla corruzione, alla concussio
ne, alla turbata libertà degli in
canti e al voto di scambio. Ma 
gli indagati replicano: le con
getture sono diventate prove. 

apagina2~ 

DODICI ARRE&II, 60 INDAGATI A LECCE 

Maxitruffa alle assicurazioni 
coinvolti medici e avvocati 
(

\. ertificati medici falsi, carrozzieri compiacen
ti, pratiche modificate, falsi incidenti strada

li «costruiti» ad hoc o alterando la dinamica di 
quelli realmente accaduti: così operava una ban
da scoperta dalla polizia a Lecce. Medici, avvoca
ti, carrozzieri, liquidatori, periti: tutti d'accordo 
per truffare le assicurazioni. Sono 12 le persone 
arrestate. Sessanta sono invece indagate in que
sta maxi truffa alle assicurazioni. 

a pagina 9 Delll Roc:a 

Brindisi D procuratore Dinapoli: elenco scarno, dobbiamo approfondire. E c'è il caso della benzina ai mezzi fenni 

Scandalo multe, Finanza in Consiglio 
Militari in borghese registrano la seduta Indagini avviate dopo gli articoli sul Corriere 

<<Mio figlio era .r 4dUuniremo Ja famJgHa per le fest1vlti. Purtroppo ancora una 
• • +neJemen 'volta aNuova.Delbb: ~moglie delfudllere di Marina m qwDUl . tare Sltl9at.ore GJrmle, partirà per l'IDd1a Insieme ai bambiDi e ai 

, • +,__. ....,.~ .... ., DODDi patemi. n viaggio è stato organizzato all'ultimo istante. ora e ID lDl4U.lt1WV) JntaDtt) Girone baraccontlltO ad un amico D suo dolore di padre 
-------- separatodaipropdftgli. 
di ............. apagina5 

Foggia, il derby costa solo lO mila euro 
n giudice sportivo dopo gli incidenti: ammenda e diffida. Scarcerati i due arrestati 

Gli incidenti del derby Fog
gia-Barletta hanno avuto una 
prima sentenza: la società ros
sonera dovrà pagare un'am
menda dito mlla euro (con dif
fida). Poteva andare peggio, vi
sto n bilancio degli scontri tra 
forze dell'ordine e tifosi foggia
ni, ma evidentemente n giudi
ce sportivo non ba voluto pena
lizzare la società per scontri av
venuti soprattutto al di fuori 
dello stadio. Intanto i due tifosi 
arrestati sono stati scarcerati (ll 
~ubblico ministero chiedeva n 
carcere): processo a marzo. 

a pagina 15 Un'auto del carabinieri danneggiata 

L'ORDINANZA 

Fmergenza rifiuti 
nelle feste a Bari 
per le discariche chiuse 

I baresi non potranno conferi
re i rifiuti indifferenziati nel

le giornate del 25,26 e 28 di
cembre. n Comune ba per que
sto landato una sexrata campa
gna di informazione. n sindaco 
Decaro: «Le discariche sono 
chiuse e si potrà raccogliere so
lo la differenziata». 

a pagina 6 .,....._. 

L a Guardia di finanza indaga sullaMultiservizi 
di Brindisi. E così il consiglio comunale è sta

to seguito ieri anche da finanzieri in bo.rghese 
che banno registrato l'intera seduta L'inchiesta, 
ba chiarito n procuratore capo Marco Dinapoli, è 
in corso da tempo: «Abbiamo ricevuto segnala
zioni sia dal sindaco Consales sia dall'ex ammi
nistratore unico Francesco Arigliano. Mentre 
adesso abbiamo bisogno di farlo anche per la 
questione delle multe)). Allo stato non è chiaro 
chi e perché abbia deciso di pagare 226 multe 
fatte ad auto di privati. Verifiche sono in corso 
anche su altre spese. 

a pagina 3 Cuomo 

DELIBERA PRONTA E POI RITIRA T:\ 

Manager Asl 
Nomine fatte 
ma con pasticcio 
di F.....-co Slrtppol 

La giunta pasticcia sulla nomina dei direttori 
delle Asl. Prima si riunisce e definisce l'elenco di 
5 nuovi manager. Poi, si rimangia la decisione e 
rinvia a stamattina n varo della delibera Uno dei 
5 manager sarebbe incompatiblle. Sulla testa 
della giunta, intanto, piove n giudizio dell'ex as
sessore vendoliano 'lbmmaso Fiore: «La sanità 
nei 10 anni di Vendola? Scommessa persa». 

a pagina 10 
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Pasticcio sui dg Asl 
L'ex assessore sbotta 
<<Dieci anni buttati>> , 
Fiore: «Persa l'occasione di cambiare la sanità» l 

BARI La giunta pasticcia sulla tanaro, direttore amministrati
nomina dei direttori generali vo uscente del Policlinico di Ba
delle Asl. Prima si riunisce con ri. Sostituisce Mimmo Colasan
doppia seduta e definisce to, unico tra i 5 uscenti ad esse
l'elenco di 5 nuovi manager. re stato valutato con voto 
Poi, a sera, si rimangia la deci- negativo: ha già fatto ricorso al 
sione e rinvia a stamattina il va- Tar per ottenere l'annullamen
ro della delibera. Uno dei 5 ma- to del giudizio e alla giunta 
nager sarebbe incompatibile. chiede che gli sia «restituita la 
Comunque sia, la designazione dignità». A Lecce - in sostitu
è caduta su figure interne al si- zione di Valdo Mellone - an
stema: tutti dirigenti apicali di drebbe Giovanni Gorgoni, ma
aziende e strutture sanitarie. nageruscente dell'Asl Bat. n cui 
Sostituiscono i manager posto sarebbe occupato da Ot
uscenti, non più rinominablli, tavio Narracci, direttore sanita
secondo legge, perché pensio- rio uscente della Asl Lecce. A 
nati. L'elenco trapelato ieri non Taranto, al posto di Fabrizio 
dovrebbe subire modificazio- Scattaglia, sarebbe assegnato 
ni: ma il condizionale è obbli- Stefano Rossi, attuale direttore 
gatorio visto l'ondeggiamento l amministrativo dell'Asl Brindi
della giunta. n nuovo manager l si. Sfumata l'ipotesi di nomina
dell' Asl Bari sarebbe Vito Mon- re il lucano Piero Quinto: dalla 

----·---

li caso 
La giunta 
sceglie i 5 
manager 
e poi 
annulla la 
decisione 

. ------~--~- --------------- ----------------------------------------

Basilicata sono arrivate pres
sioni su Bari perché si sopras
Sedesse sulla nomina. A Brin
disi - al posto di Paola Cian
namea- andrebbe Domenico 
Lagravinese, direttore del di
partimento di prevenzione a 
Bari. Nell'originario elenco al 
posto di Lagravinese figurava 
Giuseppe Pasqualone, ammi
nistratore della Sanitaservice 
della Bat. Senonché pare che 
questi sia incompatibile, in 
quanto amministratore (non 
semplice dirigente) di società 
dipendente dal sistema regio
nale. È circolata anche la voce, 
smentita, che l'impedimento 
fosse legato ad un ipotetico av
viso di garanzia sul capo di Pa
squalone. Sulla testa della 
giunta, invece, piove il giudizio 

del vendoliano Tommaso Fio
re, assessore tra il 2009 e il 
2012. «La sanità nei 10 anni di 
Vendola? Scommessa persa>>. n 
giudizio del professore è 
espresso in un contesto pole
mico: la conferenza stampa 
con cui Colasanto chiede sia ri
tirato il giudizio di bocciatura 
nei suoi confronti. «La sanità 
pugliese - dice Fiore - oscil
la fra trasformismo e cesari
smo. I manager Asl sul territo
rio diventano padroni del rap
porto con la politica, maggio
ranza e opposizione. Il 
cesarismo è la centralizzazione 
delle scelte. Con Colasanto ab
biamo provato inutilmente a 
cambiare la govemance». 

Francesco Strlppoll 
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l direttori 

il 
i\ 

l 

l 
l 
l 
l 
' elpossibili 1 

nuovi dg sono: l 
a Bari Vito j 
Montanaro; a 
lecce Giovanni 
Gorgoni; alla 
BatOttavlo 
Narracci; a 
Taranto 
Stefano Rossi; 
a Brindisi 
Domenico 
lagravinese; a 
Foggia 
Policlinico 
manca intesa 
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